
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

639a SEDUTA PUBBLICA

R E S O C O N T O

S O M M A R I O E ST E N O G R A F I C O

MARTEDÌ 29 GIUGNO 1999

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

I N D I C E G E N E R A L E

RESOCONTO SOMMARIO. . . . . . . . .Pag. V-VII

RESOCONTO STENOGRAFICO. . . . . . . . . . . 1-16

ALLEGATO A (contiene i testi esaminati nel
corso della seduta). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17-22

ALLEGATO B (contiene i testi eventualmente
consegnati alla Presidenza dagli oratori, i
prospetti delle votazioni qualificate, le co-
municazioni all’Assemblea non lette in Aula
e gli atti di indirizzo e di controllo) . . . . 23-65

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2500)





Senato della Repubblica XIII Legislatura– III –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - INDICE

I N D I C E

RESOCONTO SOMMARIO

RESOCONTO STENOGRAFICO

CONGEDI E MISSIONI . . . . . . . . . . . . . .Pag. 1

PREANNUNZIO DI VOTAZIONI ME-
DIANTE PROCEDIMENTO ELETTRO-
NICO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Svolgimento:

* SARTO (Verdi-L’Ulivo) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2, 5
CALZOLAIO , sottosegretario di Stato per
l’ambiente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

PROGRAMMA DEI LAVORO DELL’AS-
SEMBLEA

Integrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

CALENDARIO DEI LAVORI DELL’AS-
SEMBLEA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Ripresa dello svolgimento:

CARON, sottosegretario di Stato per il lavo-
ro e la previdenza sociale. . . . . . . . . . . . . 10
NOVI (Forza Italia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11, 12

DISEGNI DI LEGGE

Seguito della discussione:

(4046)Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 aprile 1999,
n. 119, recante proroga del termine di pre-
sentazione del modello unico di dichiara-
zione ambientale(Approvato dalla Camera
dei deputati)

(4026) SPECCHIA ed altri. – Proroga dei
termini per la presentazione del modello
unico di dichiarazione in materia ambien-
tale (Relazione orale):

PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13, 14, 15

NOVI (Forza Italia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13, 14

RONCHI, ministro dell’ambiente. . . . . . . . . . 14

Verifiche del numero legale . . . . . . . . . . 13, 14

ORDINE DEL GIORNO PER LE SEDU-
TE DI MERCOLEDÌ 30 GIUGNO
1999. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 15

ALLEGATO A

INTERPELLANZA E INTERROGAZIO-
NE:

Interpellanza sull’inserimento della laguna
di Venezia nell’ambito della Convenzione
di Ramsar . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Interrogazione sul licenziamento del signor
Pasquale Settangelo da parte dell’Enel . . . 20

DISEGNO DI LEGGE N. 4046:

Articolo unico del disegno di legge di con-
versione e modificazioni apportate dalla Ca-
mera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

DECRETO-LEGGE:

Articolo 1 ed emendamento 1.1 . . . . . . . . 21

ALLEGATO B

DISEGNI DI LEGGE

Trasmissione dalla Camera dei deputati . . 23

Annunzio di presentazione . . . . . . . . . . . . . 23

Assegnazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Approvazione da parte di Commissioni
permanenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

INCHIESTE PARLAMENTARI

Deferimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

AFFARI ASSEGNATI . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

GOVERNO

Richieste di parere su documenti . . . . . . . 27

Richieste di parere per nomine in enti
pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

Trasmissione di documenti . . . . . . . . . . . . . 28

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di documentazione . . . . . . . . 29



Senato della Repubblica XIII Legislatura– IV –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - INDICE

MOZIONI, INTERPELLANZE E INTER-
ROGAZIONI

Apposizione di nuove firme ad interroga-
zioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 29

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Mozioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

Interpellanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

Interrogazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 39

Interrogazioni, rettifica delle sottoscrizioni 29

Interrogazioni, ritiro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

N. B. - L’asterisco indica che il testo del
discorso è stato rivisto dall’oratore.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– V –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - RESOCONTO SOMMARIO

RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del presidente MANCINO

La seduta inizia alle ore 17.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana del
23 giugno 1999.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori in congedo o assenti
per incarico del Senato(v. Resoconto stenografico).

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. Passa allo svolgimento dell’interpellanza 2-00497.

SARTO (Verdi). La laguna di Venezia deve essere considerata
un’unica grande zona umida da inserire integralmente nella Convenzio-
ne di Ramsar. L’esigenza di una saggia gestione del patrimonio inserito
nella Convenzione e la necessità di salvaguardare l’ecosistema nel suo
complesso impediscono di accogliere l’ipotesi di individuare singole zo-
ne umide all’interno della laguna. A fronte dell’esistenza di un’adeguata
strumentazione legislativa e della disponibilità della provincia di Vene-
zia, si registra invece l’atteggiamento reticente della regione Veneto.

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Nazionale: AN; Centro Cristiano
Democratico: CCD; Unione Democratici per l’Europa: UDeuR; Forza Italia: FI; Le-
ga Nord-Per la Padania indipendente: LNPI; Partito Popolare Italiano: PPI; Demo-
cratici di Sinistra-l’Ulivo: DS; Verdi-l’Ulivo: Verdi; Rinnovamento Italiano, Liberal-
democratici, Indipendenti-Popolari per l’Europa: RI-LI-PE; Misto: Misto; Misto-Co-
munista: Misto-Com.; Misto-Rifondazione Comunista Progressisti: Misto-RCP; Mi-
sto-Liga Repubblica Veneta: Misto-Liga; Misto-Socialisti Democratici Italiani-SDI:
Misto-SDI; Misto-I democratici-L’Ulivo: Misto-DU; Misto-Lega delle Regioni: Mi-
sto-LR; Misto-Il Centro-Unione Popolare Democratica: Misto-Il Centro.
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CALZOLAIO, sottosegretario di Stato per l’ambiente. Il Ministero
dell’ambiente considera la laguna di Venezia, inserita nell’Inventario
delle zone umide redatto nel 1992, un patrimonio naturalistico da pro-
porre integralmente nell’ambito della Convenzione di Ramsar; in tal
senso, è stata già avviata la fase di richiesta dei pareri, in vista
dell’emanazione del relativo decreto. Nel frattempo, il Ministero ha pro-
posto alla regione Veneto l’effettuazione di un monitoraggio che costi-
tuisca un primo embrione di gestione unitaria dell’ecosistema lagunare,
senza perdere di vista la possibilità di istituire quel Parco nazionale cul-
turale proposto dal comune di Venezia nel 1985.

SARTO (Verdi). Prende atto della risposta del rappresentante del
Governo ed auspica, ritenendo non vincolante il parere della regione
Veneto, che il Ministero dell’ambiente proceda nella fase istruttoria
giungendo al più presto ad una conclusione positiva.

Calendario dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. Dà notizia delle modifiche e delle integrazioni al
calendario dei lavori in corso decise dalla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari.(v. Resoconto stenografico).

Ripresa dello svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. Passa allo svolgimento dell’interrogazione 3-02931.

CARON, sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza so-
ciale. A seguito delle denunce di irregolarità nelle assunzioni da parte
della societàWind effettuate dal signor Settangelo, anche attraverso di-
chiarazioni rilasciate alla stampa che l’Enel ha contestato provvedendo
al licenziamento disciplinare del suo dipendente, la stessa societàWind
ha reso note le procedure di selezione finalizzate alle suddette assunzio-
ni. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale ha disposto una
propria indagine per raccogliere ulteriori elementi di valutazione.

NOVI (FI). Si dichiara del tutto insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, che chiude gli occhi di fronte ad una vera e
propria rappresaglia padronale nei confronti di un segretario regionale
del sindacato UGL.(Applausi dai Gruppi FI e AN. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’interpellanza e dell’interroga-
zione è così esaurito.
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Seguito della discussione dei disegni di legge:

(4046) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 1999, n. 119, recante proroga del termine di presentazione del
modello unico di dichiarazione ambientale(Approvato dalla Camera
dei deputati)

(4026) SPECCHIA ed altri. – Proroga dei termini per la presentazio-
ne del modello unico di dichiarazione in materia ambientale(Relazio-
ne orale)

PRESIDENTE. Ricorda che nel corso della seduta pomeridiana del
23 giugno scorso ha avuto inizio l’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 1 del disegno di legge da convertire.

NOVI (FI). Appone la firma agli emendamenti 1.1 e 1.2 e chiede
la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Dispone la verifica e avverte che il Senato non è in
numero legale. Sospende quindi la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 17,43 è ripresa alle ore 18,03.

PRESIDENTE. Passa nuovamente alla votazione dell’emendamento
1.1.

NOVI (FI). Reitera la richiesta di verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Dispone la verifica, sollecitando i senatori a proce-
dere celermente alle operazioni. Avverte quindi che il Senato non è in
numero legale e sospende nuovamente la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 18,06, è ripresa alle ore 18,27.

RONCHI, ministro dell’ambiente. Dato che la proroga del termine
di cui al comma 1 dell’articolo 1 è stata già prevista dal collegato fisca-
le e che eventuali modifiche ed integrazioni al modello unico di dichia-
razione ambientale possono essere regolamentate da una norma succes-
siva, chiede che il Senato non proceda oltre con la conversione in legge
del decreto-legge.

PRESIDENTE. Poiché non vi sono altri argomenti all’ordine del
giorno, se non si fanno osservazioni, toglie la seduta.

BRIENZA, segretario.Dà annunzio delle mozioni, delle interpel-
lanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.(v. Allegato B).

PRESIDENTE. Comunica l’ordine del giorno delle sedute del 30
giugno 1999.(v. Resoconto stenografico).

La seduta termina alle ore 18,30.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

PRESIDENTE. La seduta è aperta(ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

BRIENZA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del 23 giugno.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Besostri, Bet-
toni Brandani, Bo, Bobbio, Borroni, Bruno Ganeri, Cabras, Carpi, Cec-
chi Gori, Contestabile, Debenedetti, De Martino Francesco, D’Urso,
Fanfani, Fusillo, Giaretta, Lauria Michele, Leone, Loiero, Martelli, Mi-
glio, Migone, Monticone, Palumbo, Pappalardo, Passigli, Pellegrino, Sal-
vato, Sartori, Taviani, Toia, Valiani, Viviani.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Bedin, Bian-
co, Bucci, Murineddu, Piatti, Preda, Reccia e Scivoletto, per attività del-
la Commissione parlamentare agricoltura; Forcieri, Loreto e Palombo,
per attività della Assemblea dell’Atlantico del Nord; Lubrano di Ricco,
per attività della Commissione parlamentare d’inchiesta sul ciclo dei ri-
fiuti e sulle attività illecite ad esso connesse.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna po-
tranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento
elettronico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento di un’inter-
pellanza sull’inserimento della laguna di Venezia nell’ambito della Con-
venzione di Ramsar e di un’interrogazione sul licenziamento del signor
Pasquale Settangelo da parte dell’ENEL.

Ha facoltà di parlare il senatore Sarto per svolgere l’interpellanza
n. 497.

* SARTO. Signor Presidente, l’interpellanza da me presentata riguar-
da la richiesta d’inserimento della laguna di Venezia nell’ambito delle
aree umide d’interesse internazionale, cioè nell’ambito della cosiddetta
Convenzione di Ramsar. Infatti, attualmente, nella suddetta convenzione
è inserita solo una piccola porzione della laguna, ossia la Valle Averto;
in realtà, l’intera laguna di Venezia presenta numerosissimi requisiti
(non soltanto uno o due, ma molti di più, come documentato dall’inter-
pellanza) che indicano l’opportunità del suo riconoscimento a pieno tito-
lo come area umida d’interesse internazionale.

La documentazione di tali caratteristiche è stata realizzata anche
grazie a varie rilevazioni, tra cui quella dell’associazione ambientalista
LIPU; la stessa provincia di Venezia ha raccolto e sviluppato questi da-
ti. Addirittura con sorpresa rileviamo la ricchezza dell’avifauna nel
grande specchio della laguna che si estende per ben 550 chilometri qua-
drati: sappiamo che si tratta della più grande laguna del Mediterraneo.

Non vorrei citare le specie degli uccelli acquatici e le caratteristi-
che qualitative e quantitative, perché esse sono documentate nell’inter-
pellanza. Abbiamo comunque alcuni elementi di grande interesse come,
ad esempio, la prevalenza a livello europeo nella laguna di Venezia di
talune specie. Quindi, vi sono caratteristiche eccezionali e anche uniche.
Non solo abbiamo un’avifauna di carattere migratorio, ma anche di ca-
rattere stanziale permanente con specie anche rare.

Sulla base di quest’ampia documentazione la sostanza dell’interpel-
lanza indica che non è possibile individuare nella laguna di Venezia al-
cune limitate zone umide a macchia di leopardo, perché è l’intera lagu-
na ad avere tali caratteristiche. Questo è un fatto assolutamente eccezio-
nale, in quanto sappiamo che si tratta di una laguna abitata, con alcuni
centri storici che appartengono al patrimonio dell’umanità; eppure la
presenza umana e anche gli insediamenti di immenso valore storico e
artistico di Venezia coesistono anche con aspetti naturalistici e ambien-
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tali di enorme valore. Tra l’altro l’eccezionalità e l’unicità di Venezia
consiste in questo equilibrio, che però noi dobbiamo pienamente valoriz-
zare e non contrastare e degradare.

Come ho già detto anche in occasione della discussione di un prov-
vedimento legislativo che riguardava la città di Venezia, è in questa la-
guna abitata che sembra realizzarsi quella definizione dell’arte data da
Bacone, come sintesi e capacità di integrazione tra natura e componente
e azione umana. Quindi, non una laguna riconosciuta come zona umida
a macchia di leopardo, ma interamente riconosciuta come tale. Ciò fa
appello ad una gestione unitaria di un ambiente che ha questa profonda
unità come caratteristica.

Ora, la Convenzione di Ramsar non dà prescrizioni specifiche e
dettagliate, però richiede una saggia gestione del patrimonio che si rico-
nosce. Quindi, l’inserimento dell’intera laguna nella Convenzione inter-
nazionale significa anche che il nostro paese dovrà assumersi l’impegno
a questa saggia gestione unitaria di tale parte del patrimonio dell’uma-
nità.

Ricordo che già la città di Venezia e l’intera laguna sono presenti
nella lista dell’UNESCO «World Heritage Sites» e quindi nella lista dei
«100 siti storici di interesse mediterraneo», in applicazione della Dichia-
razione di Genova del 1985. Quindi, vi è la necessità di giungere a delle
conclusioni anche rispetto alla Convenzione di Ramsar.

Non vorrei che da parte di alcuni enti vi fossero resistenze del tutto
immotivate rispetto a ciò. La provincia di Venezia si è espressa con
chiarezza. Avevo già sollecitato oltre un anno fa il Ministero dell’am-
biente con una lettera, poi con questa interpellanza. La provincia di Ve-
nezia ha anche effettuato dei convegni e proposto alcuni spunti per una
gestione successiva dell’ambito lagunare. Vi sono anche progetti di testo
unico sulle leggi speciali per Venezia che possono andare nella direzio-
ne di una corretta gestione.

Non vorrei che di fronte a tutto questo e anche alla disponibilità di
enti come la provincia di Venezia vi fossero resistenze, per esempio, da
parte della regione Veneto la quale pur potendo pronunciarsi – mi sem-
bra che sia stata più volte interpellata dal Ministero – è reticente
nell’esprimere un parere, prende tempo e sembra preoccuparsi delle con-
seguenze di una tale scelta rispetto, ad esempio, all’attività venatoria.
Credo che questa sia una visione miope e un modo del tutto sbagliato di
affrontare questioni di tale importanza.

Questo patrimonio dell’umanità va semplicemente riconosciuto e in
tale riconoscimento scientifico e culturale va assunto l’impegno di una
corretta gestione. Avere timori preventivi rispetto a tale gestione signifi-
ca davvero seguire una politica che non ha ancora capito il rapporto con
l’ambiente; atteggiamento che la regione Veneto ha manifestato anche
in altri campi contrastando, per esempio, molte proposte di tutela pae-
saggistica avanzate dalle Commissioni provinciali per il paesaggio. Co-
munque, nel caso della laguna di Venezia, tali comportamenti e timori
dovrebbero invece cedere il passo ad un riconoscimento limpido, all’al-
tezza del valore del patrimonio, che tutte le forze della cultura a livello
internazionale già danno alla laguna e all’area veneziana.

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo ha facoltà di rispon-
dere all’interpellanza testé svolta.
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CALZOLAIO , sottosegretario di Stato per l’ambiente. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatrici, onorevoli senatori, rispondo all’interpellanza
del senatore Sarto sulla proposta di inserire nella Convenzione di Ram-
sar l’intero ambito lagunare di Venezia.

È indubbio il valore naturalistico che riveste la laguna di Venezia,
riconosciuto anche a livello internazionale. Il Ministero dell’ambiente,
nell’inventario delle zone umide del territorio, che risale al 1992, inqua-
dra specificatamente il complesso di zone umide determinato proprio
dalla laguna di Venezia (al pari del Delta del Po, delle zone umide del
Golfo di Manfredonia, del Sinis e del Golfo di Oristano) tra quelli che,
per le loro caratteristiche ambientali, sarebbero da ritenersi di valore in-
ternazionale per la loro intera estensione. Nello stesso inventario la la-
guna di Venezia viene anche riconosciuta meritevole di ulteriore tutela,
tanto da auspicarne l’elevazione a parco nazionale.

Il Comitato per le aree naturali protette, attraverso la propria deli-
berazione del 2 dicembre 1996, individuava una prima serie di zone
umide dell’estuario veneto meritevoli di essere dichiarate di importanza
internazionale, ai sensi della Convenzione di Ramsar. Tali zone umide
rispondevano ad una precisa istruttoria effettuata dalla Consulta derivan-
te dall’esame delle caratteristiche naturalistiche – ambientali e floro-fau-
nistiche – riprese e riassunte proprio nell’inventario delle zone umide
del 1992 e che rientravano perciò, oggettivamente, nei parametri di indi-
viduazione indicati specificatamente dalla Convenzione di Ramsar.

Le zone indicate, infine, risultavano in condizione di essere real-
mente istituite e razionalmente gestite dal punto di vista amministrativo;
tanto più che in precedenza il Ministero dell’ambiente aveva riconosciu-
to una prima porzione della laguna di Venezia (500 ettari della Valle
dell’Averto) quale area di importanza internazionale già nel 1989.

In particolare, le aree individuate dalla Consulta per le aree protet-
te, con deliberazione del 12 dicembre 1996, sono le seguenti: Valle
Averto, Valle Zappa, Valle Millecampi, Laguna di Bibione e Caorle,
Valle Ficheri, Valle Contarini, Valle Dragojesolo, Valle Cavallina, Valle
Donado e Foce del Piave.

Successivamente, prima la LIPU e poi l’amministrazione provincia-
le di Venezia hanno presentato al Ministero dell’ambiente una serie di
proposte di individuazione dell’intera laguna quale zona umida di im-
portanza internazionale.

Il Servizio conservazione della natura, dopo una breve istruttoria
interna, ha dato inizio alla fase di richiesta di pareri per la successiva
predisposizione dell’eventuale decreto istitutivo, come richiesto dal se-
natore Sarto. Il senatore Sarto, infatti, chiede proprio di andare oltre il
mandato del 1996 del Comitato aree protette e di inserire nella Conven-
zione l’intero ambito lagunare. Confermo che il Ministero dell’ambiente
intende verificare questo obiettivo – proposto anche dal senatore Sar-
to – che ritengo oramai credibile e raggiungibile.

La laguna di Venezia, per estensione e per peculiari contenuti stori-
co-culturali, floristico-vegetazionali e faunistici, è senz’altro meritevole
di essere elevata, nella sua interezza, al rango di zona umida di impor-
tanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar. Questo è an-
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che l’oggetto della seconda delle domande contenute nell’interpellanza
del senatore Sarto. Del resto lo stesso senatore ha ricordato sia nel testo,
sia nell’illustrazione di poco fa, le fondate ragioni che suggeriscono di
sostenere questa proposta. Si tratta di un ecosistema determinato da
molteplici zone umide, diverse per caratteristiche e per situazioni gestio-
nali, caratterizzato da una presenza antropica che ne ha tipicizzato la
morfologia in maniera tale da farlo considerare (così lo definiva Emilio
Sereni nel 1961) «paesaggio costruito».

Valori culturali, storici, scientifici, morfologici, floro-faunistici ed
etnografici evidenziano l’esigenza sempre più pressante di procedere
all’istituzione di un’area protetta.

Nel 1985 una proposta di parco nazionale culturale è venuta dal
comune di Venezia, con la seguente pubblicazione: «Un Parco nella La-
guna di Venezia». Questo parco naturale culturale può essere perseguito
attraverso varie strade: quella del riconoscimento internazionale quale
complesso di zone umide, diverse ma unitarie, da inserire nella Conven-
zione di Ramsar, come suggerito dalla LIPU, dall’amministrazione pro-
vinciale di Venezia e dal senatore interpellante; quella di un parco natu-
rale regionale, come votato dal consiglio regionale del Veneto e soste-
nuto da altri enti locali; infine, quella suggerita, ad esempio, dal Servi-
zio conservazione della natura del Ministero dell’ambiente, di un parco
di valenza sovraregionale con lo specifico indirizzo «culturale».

Peraltro, in attesa di poter portare a termine l’istruttoria per la desi-
gnazione dell’intera laguna quale «zona umida», con conseguente inseri-
mento nella Convenzione di Ramsar, istruttoria che dovrà coinvolgere,
ai sensi degli articoli 77 e 78 del decreto Bassanini, l’amministrazione
regionale e gli enti locali e che mi auguro possa concludersi entro pochi
mesi, il Ministero dell’ambiente ha proposto di inserire un emendamento
all’articolo 5, letterad), della proposta di legge: «Disposizioni per la
salvaguardia di Venezia e della sua laguna» oggi all’esame della Came-
ra dei deputati. Con questo emendamento si stabilisce che la regione
Veneto dovrà realizzare un unico sistema di monitoraggio delle risorse
naturali e delle altre componenti della laguna di Venezia.

A tal fine, nella verifica e valutazione dello stato dell’ecosistema
lagunare, dovrebbero essere comprese anche le «zone di rilevante inte-
resse naturalistico», individuate, oltre che dalla Convenzione di Ramsar,
dalle direttive 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici e
92/43/CEE suglihabitat naturali e seminaturali. L’emendamento presen-
tato ha lo scopo di anticipare un sistema di gestione unitario dell’ecosi-
stema lagunare in attesa della designazione dell’intera laguna quale «zo-
na umida», che costituisce l’oggetto dell’interpellanza, ma anche l’obiet-
tivo condiviso dal Ministero dell’ambiente.

SARTO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SARTO. Signor Presidente, prendo atto della chiara finalità enun-
ciata dal Ministero, che risponde alla sostanza dell’interpellanza: l’intera
laguna ha tutte le caratteristiche per essere inserita nella Convenzione
internazionale di Ramsar.
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Prendo anche atto del fatto che l’istruttoria è in corso. Rilevo, però,
che anche alla luce del decreto Bassanini che il signor Sottosegretario
ha citato, per quel che riguarda l’inserimento in convenzioni internazio-
nali, il parere della regione non è vincolante, ma l’espressione che si
utilizza mi sembra sia «sentita la regione». Affermo questo nel senso di
sottolineare che spero che la regione non sia così cieca da non vedere
ciò che tutto il mondo vede, e cioè le caratteristiche della laguna, maga-
ri per quei timori (ai quali prima ho accennato) di perdere qualche voto
rispetto agli affezionati alla caccia: timori che, per l’appunto, nulla han-
no a che vedere con l’oggetto in quanto (come ho già detto) la conven-
zione di Ramsar non ha codificato vincoli specifici, ma comporta – que-
sto sì – una corretta gestione che viene sviluppata a livello dei singoli
Stati e delle singole comunità locali. Ebbene, allora dico che se questo
parere della regione non arrivasse, se la regione continuasse a prendere
tempo credo che comunque, per quello che riguarda Ramsar, il Ministe-
ro dovrebbe procedere.

Del resto, il dibattito che è in corso presso l’altra Camera dei dise-
gni di legge che riguardano il riordino della legislazione speciale su Ve-
nezia, le espressioni già espresse degli enti locali (comune e provincia)
e delle forze culturali, siano tutte ragioni non solo per procedere
nell’istruttoria, ma per arrivare ad una conclusione positiva applicata
all’intero ecosistema lagunare.

Questa costituirebbe da una parte una base innanzitutto scientifica e
culturale, quindi un riconoscimento di ciò che è già stato analizzato, stu-
diato e rilevato dall’altra parte, ma anche un impegno solenne rispetto
alla comunità internazionale verso quella corretta e unitaria gestione alla
quale oggi siamo, e sempre più saremo, chiamati.

Calendario dei lavori dell’Assemblea, variazioni

PRESIDENTE. Prima di passare allo svolgimento dell’interrogazio-
ne presentata dal senatore Novi, do notizia delle deliberazioni assunte
dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari che, riunitasi
nel pomeriggio, ha approvato alcune modifiche ed integrazioni al calen-
dario dei lavori in corso.

Nella mattinata di domani sarà discusso il decreto-legge sulla pesca
in Adriatico e si procederà nella trattazione del disegno di legge sulla
contabilità ambientale. Nel pomeriggio, ove se ne verifichino le condi-
zioni, si passerà all’esame del decreto sul giudice unico di primo
grado.

Nel corso della prossima settimana, a partire dal pomeriggio di
mercoledì 7 luglio, si svolgerà un dibattito sulle comunicazioni del Pre-
sidente del Consiglio relative alla situazione politica, economica e socia-
le. L’esame del Documento di programmazione avrà invece luogo nella
settimana dal 20 al 23 luglio e sarà preceduto dalla trattazione degli ar-
gomenti indicati dalle opposizioni.

Gli ulteriori temi che saranno trattati dall’Assemblea nel corso del-
la seduta corrente e delle prossime settimane saranno riportati in allega-
to al resoconto della seduta odierna.
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Programma dei lavori dell’Assemblea, integrazioni

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi nel
pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l’intervento del rappre-
sentante del Governo ha adottato – ai sensi dell’articolo 53 del Regolamento – le seguenti
integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi di aprile, maggio, giugno e lu-
glio 1999.

– Disegno di legge n. 4012 e connessi – Parità scolastica

– Disegno di legge n. 3553 – Arte organaria

– Disegno di legge n. 3308 – Disegno di legge costituzionale – Modifica dello Statuto del
Trentino-Alto Adige (Approvato, in prima deliberazione, dalla Camera dei deputati)

Calendario dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari ha altresì adottato – ai sensi del successivo articolo 55 del Regola-
mento – il seguente calendario dei lavori dell’Assemblea per il periodo dal 29 giugno al
22 luglio 1999.

Martedì 29 giugno (pomeridiana)
(h. 17-20)

– Interpellanze e interrogazioni

– Disegno di legge n. 4046 – Decreto-legge
n. 119 su modello unico di dichiarazione
ambientale(Approvato dalla Camera dei
deputati – scade il 29 giugno 1999)







Mercoledì 30 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Giovedì 1o luglio (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

– Disegno di legge n. 4065 – Decreto-legge
n. 154 sulla pesca in Adriatico(Presenta-
to al Senato – voto finale entro il 1o lu-
glio 1999)

– Seguito dei disegni di legge
nn. 3116-3294 – Contabilità ambientale

– Disegno di legge n. 4038 – Decreto-legge
n. 145 sul giudice unico di primo grado
(Presentato al Senato – scade il 23 lu-
glio)

– Seguito del disegno di legge n. 3409 –
Lavoro portuale

– Disegni di legge nn. 273-487 – Integra-
zione al trattamento minimo






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Venerdì 2 luglio (antimeridiana)
(h. 9,30) – Interpellanze e interrogazioni

Martedì 6 » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Mercoledì 7 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Giovedì 8 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

– Disegno di legge n. 4071 – Decreto-legge
n. 127 sulle acque di balneazione(Ap-
provato dalla Camera dei deputati – sca-
de l’11 luglio 1999)

– Eventuale seguito degli argomenti non
conclusi nella precedente settimana

– Seguito del disegno di legge n. 2793-ter
– Arma carabinieri

– Disegno di legge n. 3495 – Delega servi-
zio militare femminile (Approvato dalla
Camera dei deputati)

– Disegno di legge n. 4124 – Decreto-legge
n. 132 in materia di protezione civile
(Approvato dalla Camera dei deputati –
scade il 14 luglio 1999)

– Comunicazioni del Presidente del Consi-
glio e conseguente dibattito(a partire
dal pomeriggio di mercoledì 7 luglio)

– Mozione n. 382 del Senatore Micele ed
altri ed altre connesse sul debito dei Pae-
si poveri

– Doc. XVI, n. 10 – Relazione della Com-
missione infanzia su «Rapporto televisio-
ne e minori» e connesse mozioni







Venerdì 9 » (antimeridiana)
(h. 10) – Interpellanze e interrogazioni

Gli emendamenti ai disegni di legge nn. 4071 e 4124 dovranno essere presentati entro
le ore 19 di giovedì 1o luglio.
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Martedì 13 luglio (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Mercoledì 14 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Giovedì 15 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

– Disegno di legge n. 4112 – Decreto-legge
n. 178 sulla composizione delle commis-
sioni giudicatrici per la nomina di pro-
fessori universitari(Presentato al Senato
– voto finale entro il 18 luglio 1999)

– Disegno di legge n. 4113 – Decreto-legge
n. 179 sui versamenti delle dichiarazioni
per l’anno 1998(Presentato al Senato –
voto finale entro il 18 luglio 1999)

– Ratifiche di accordi internazionali

– Esame di autorizzazioni definite dalla
Giunta

– Eventuale seguito degli argomenti non
conclusi nella precedente settimana

– Disegno di legge n. 2389 e connessi –
Delega sicurezza lavoro

– Disegno di legge n. 799-A/R – Mutualità
volontaria







Venerdì 16 » (antimeridiana)
(h. 10) – Interpellanze e interrogazioni

Gli emendamenti al disegno di legge n. 2389 dovranno essere presentati entro le ore
19 di mercoledì 7 luglio. Per gli eventuali altri provvedimenti previsti in calendario nella
settimana dal 13 al 16 luglio gli emendamenti dovranno essere presentati entro le ore 19
di giovedì 8 luglio.

Martedì 20 luglio (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Mercoledì 21 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

Giovedì 22 » (antimeridiana)
(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-20)

– Argomenti indicati dalle opposizioni ai
sensi dell’articolo 53, comma 3, del
Regolamento:

– disegno di legge n. 4012 e connessi –
Parità scolastica

– disegno di legge n. 3553 – Arte orga-
naria

– Esame del Documento di programmazio-
ne economico-finanziaria

– Seguito degli argomenti non conclusi
nella precedente settimana

– Disegno di legge costituzionale n. 3308 –
Modifica dello Statuto del Trentino-Alto
Adige (Approvato, in prima deliberazio-
ne, dalla Camera dei deputati)






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Venerdì 23 luglio (antimeridiana)
(h. 10) – Interpellanze e interrogazioni

Gli emendamenti al disegni di legge nn. 4012 e 3553 dovranno essere presentati entro
le ore 19 di giovedì 14 luglio. Agli argomenti indicati dalle opposizioni saranno riservate
la seduta di martedì 20 e quella antimeridiana di mercoledì 21. Ove gli argomenti doves-
sero essere conclusi in anticipo, si passerà all’esame dei successivi punti previsti dal ca-
lendario dei lavori.

La Presidenza è autorizzata ad integrare il calendario dei lavori con l’esame dei de-
creti-legge in scadenza con un eventuale dibattito sulle mozioni presentate in materia
sanitaria.

Ripresa dello svolgimento di un’interpellanza e di un’interrogazione

PRESIDENTE. Riprendiamo lo svolgimento delle interpellanze e
delle interrogazioni. Segue ora un’interrogazione del senatore Novi sul
licenziamento del signor Pasquale Settangelo da parte dell’Enel.

Il Governo ha facoltà di rispondere all’interrogazione (n. 2931).

CARON, sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza so-
ciale. Signor Presidente, sulla questione posta dal senatore Novi, la
competente Direzione del lavoro di Napoli ha disposto accertamenti con
le seguenti risultanze.

La Wind occupa circa 3000 dipendenti, dei quali circa 700 nel ter-
ritorio di Napoli. Per quanto concerne i problemi di localizzazione delle
strutture, la dirigenza aziendale ha riferito di aver abbandonato l’origina-
rio progetto di insediamento a Napoli Est in quanto avrebbe trovato lo-
cali disponibili siti parte al centro direzionale di Napoli e parte in via
Bracco, dove è ubicato un altro settore.

La società, nell’ambito della propria attività gestionale, ha pro-
grammato una serie di assunzioni nella sede di Napoli affidando la sele-
zione alla società per azioni Praxi.

I rappresentanti della Wind, a seguito della denuncia da parte del
lavoratore in questione, segretario regionale dell’UGL, sulle presunte ir-
regolarità nelle assunzioni stesse, sono stati ascoltati dalla Direzione del
lavoro per fornire chiarimenti sul procedimento di selezione del perso-
nale. La società, quindi, ha predisposto una relazione nella quale ha evi-
denziato che l’acquisizione di risorse avviene attraverso uniter di sele-
zione articolato in diverse fasi.

In particolare, la fase iniziale si apre con l’invio dicurricula da
parte dei soggetti interessati; icurricula vengono poi consegnati alle so-
cietà di consulenza che effettuano unoscreeninginiziale, classificando i
potenziali candidati sulla base delle loro caratteristiche personali, sul
possesso di competenze tecniche acquisite attraverso esperienze pregres-
se. La società di consulenza ha il compito di contattare candidati e di
sottoporli alle fasi di selezione, che si articolano poi attraverso metodo-
logie differenziate a seconda del ruolo per il quale si viene valutati.
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Successivamente alla denuncia ricordata, i fatti in argomento hanno
avuto risalto sulla stampa cittadina e particolarmente sul giornale «Ro-
ma» al quale il lavoratore, in occasione di contatti con giornalisti del
quotidiano, ha rilasciato una dichiarazione. Ciò avrebbe indotto l’Enel,
quale socio di maggioranza della Wind, a contestare l’accaduto, e dopo
le procedure di rito, a disporre il licenziamento disciplinare del lavorato-
re in questione. Lo stesso ha ritenuto di fare ricorso chiedendo di essere
reintegrato nel posto di lavoro. La controversia instaurata non risulta an-
cora definita.

In questa ricostruzione della vicenda vengono utilizzati, come si in-
tuisce, elementi di valutazione propri della Direzione del lavoro e riferi-
menti a singoli colloqui o incontri intervenuti tra la Direzione del lavoro
stessa e le parti interessate. Ciò non fa rinunciare il Ministero del lavoro
a provvedere, come ha già disposto, con una propria indagine per racco-
gliere ulteriori elementi di valutazione poiché è nostro interesse che si
faccia chiarezza in modo definitivo, viste le argomentazioni addotte e
rese pubbliche che, in qualche modo, individuano come azione clientela-
re quella svolta dalla Wind per le assunzioni in un’area i cui problemi
sono particolarmente difficili.

NOVI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NOVI. Signor Presidente, non posso che dichiararmi insoddisfatto
per la risposta del Governo e, in verità, sono rimasto letteralmente scan-
dalizzato dalla stessa nel momento in cui proviene da un esponente del-
la sinistra comunista.

Ci troviamo di fronte ad una vera e propria rappresaglia aziendale
e padronale, ad un vero e proprio atto di arroganza: il segretario regio-
nale dei lavoratori iscritti all’UGL della Campania ha denunciato assun-
zioni clientelari alla Wind; egli le ha denunciate dopo che analoga posi-
zione sulla stampa cittadina era stata assunta dal segretario regionale
della CGIL. Allora vorrei che qualcuno in quest’Aula mi spiegasse per-
ché, se questa posizione e queste accuse provengono dalla CGIL(Brusio
in Aula. Richiami del Presidente), nessuno muove un dito. I giornali
ospitano queste accuse di sfrenato clientelismo da parte della Wind, di
atteggiamento subalterno all’attuale amministrazione comunale di Napo-
li, che ha tollerato che la Wind partisse da un’iniziale allocazione dei
suoi centri di produzione, del Call Center nell’area orientale e successi-
vamente ha permesso che la Wind venisse meno a quegli impegni e col-
locasse invece il suo Call Center nel centro di Napoli, cioè nell’ex pa-
lazzo Enel; eppure, di fronte a questo scandaloso comportamento della
Wind, che negava gli impegni presi, il comune di Napoli è rimasto zitto
e inoperoso, ad una condizione: che la Wind assumesse alcuni «clienti»
di assessori e di amministratori del comune di Napoli.

Questo fatto fu denunciato dal segretario regionale della CGIL
e anche da altri sindacalisti; ma la Wind in quell’occasione non
si scompose, non mosse un dito perché a denunciare questo scandaloso
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comportamento erano i sindacalisti della CGIL, della CISL e della
UIL.

Successivamente – lo sottolineo: soltanto successivamente – questo
lavoratore ha osato denunciare tali assunzioni clientelari e allora è avve-
nuto che la Wind, come si suol dire, ha «preso cappello» e il socio di
maggioranza ha chiesto all’Enel, socio di minoranza, il licenziamento di
tale lavoratore, il quale, badate bene, non era dipendente della Wind
bensì dell’Enel, che è, appunto, socio di minoranza di questo gruppo
che è stato gratificato da questo Governo anche della concessione per la
telefonia mobile.

Dunque, ci troviamo di fronte all’Enel che ubbidisce a un ordine
della Wind e ubbidisce fino al punto da provvedere al licenziamento di-
sciplinare di un lavoratore dipendente da oltre trent’anni dell’Enel e che
non aveva mai – sottolineo mai – ricevuto nemmeno un richiamo da
parte dell’Enel stesso. Siamo arrivati a questo, cioè a un attentato alle
libertà sindacali! E il rappresentante del Governo, Sottosegretario al la-
voro, trova del tutto normale questo comportamento criminale di Chicco
Testa che, come tutti noi sappiamo, è un barone, unmanager, un ex
ambientalista ora dedito ad altri affari!

Ebbene, signor Presidente, possiamo mai tollerare in questo paese
comportamenti del genere? Possiamo tollerare che un sindacalista, se-
gretario regionale di un sindacato dei dipendenti dell’Enel, sia licenziato
perché ha parlato male della Wind?

Per quanto poi riguarda queste grottesche selezioni della Wind,
senta, signor Sottosegretario: noi facciamo i politici a Napoli e, diversa-
mente da alcuni amministratori di sinistra, non frequentiamo i locali del-
la Napoli bene; frequentiamo le piazze di Napoli, per strada, non giria-
mo nelle auto con gli autisti; non frequentiamo, per nostra fortuna, il sa-
lotto del barone Barracco (non so fino a quando ancora quel salotto ri-
marrà aperto); non siamo adusi ad esibirci nel locale «La Taberna» in-
sieme ad ufficiali dell’Arma in danze sfrenate sui tavoli né siamo adusi
ad ubriacarci e ad organizzare feste e festicciole sulle spiagge di Napoli.
Signor Presidente, noi frequentiamo la gente comune; e dalla gente co-
mune sono venute, non una, ma migliaia di denunce contro la mancata
selezione – lo sottolineo – attuata da questa fantomatica società; non c’è
stata nessuna selezione: l’unica è stata quella cli-en-te-la-re (glielo dico
sillabando), e glielo posso provare perché c’erano laureati in ingegneria
disposti (Richiami del Presidente)a fare i telefonisti e i centralinisti
(perché di questo si tratta) a 800.000 lire al mese, in quanto la Wind,
fra l’altro, paga questi poveri ragazzi, sfruttandoli per cinque ore al
giorno...

PRESIDENTE. Deve concludere, senatore Novi.

NOVI. Sì, signor Presidente. Dicevo che la Wind assume questi
ragazzi con contrattipart-time; e questo è un vero e proprio caso
di sfruttamento permesso e autorizzato dallo Stato, anche perché,
signor Presidente, questi ragazzi che lavorano cinque ore al giorno
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per 800.000 lire al mese non possono lavorare, dato il ritmo del
lavoro, per più di cinque ore.

Ebbene, alla Wind è permesso tutto. Il signor Chicco Testa prende
ordini, come socio di minoranza, dalla Wind e licenzia un sindacalista.
Questo è lo Stato nuovo dell’Ulivo: ecco perché la gente lo sconfigge
ad Arezzo, lo caccia da Bologna e prima o poi lo caccerà anche dal Go-
verno. (Applausi dal Gruppo Forza Italia. Vivaci commenti della sena-
trice Pagano).

PRESIDENTE. La prego, senatrice Pagano.
Lo svolgimento dell’interpellanza e dell’interrogazione è così

esaurito.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(4046) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 1999, n. 119, recante proroga del termine di presentazione del
modello unico di dichiarazione ambientale(Approvato dalla Camera
dei deputati)

(4026)SPECCHIA ed altri. – Proroga dei termini per la presentazione
del modello unico di dichiarazione in materia ambientale
(Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge nn. 4046 e 4026. Ricordo che nella seduta pomeri-
diana del 23 giugno ha avuto inizio l’esame degli emendamenti riferiti
all’articolo 1 del decreto-legge. Proseguono adesso le votazioni a partire
dall’emendamento 1.1, presentato dalla senatrice Thaler Ausserhofer, a
cui aveva aggiunto la firma il senatore Pieroni e sul quale il relatore ed
il Governo hanno espresso parere contrario.

Dovremmo ora passare alla votazione dell’emendamento 1.1, ma
non sono presenti in Aula nè la senatrice Thaler Ausserhofer nè il sena-
tore Pieroni.

NOVI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NOVI. Signor Presidente, faccio miei gli emendamenti 1.1 ed 1.2.
Inoltre, poiché vedo sguarniti i banchi della maggioranza e mi sento iso-
lato e trascurato, chiedo la verifica del numero legale per costringere la
maggioranza a stare in Aula.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la
richiesta testè avanzata dal senatore Novi, risulta appoggiata dal
prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico, (avvertendo che i dodici senatori richiedenti
verranno conteggiati fra i presenti).

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.
Sospendo, pertanto, la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,43, è ripresa alle ore 18,03).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 4046 e 4026

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
Passiamo nuovamente alla votazione dell’emendamento 1.1.

Verifica del numero legale

NOVI. Signor Presidente, reiteriamo la richiesta di verifica del nu-
mero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante proce-
dimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.
Sospendo di nuovo la seduta per venti minuti. Considerato che si

succedono le richieste di verifica del numero legale, prego i colleghi di
presentarsi in Aula almeno un minuto prima dell’inizio della seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,06, è ripresa alle ore 18,27).

Ripresa della discussione dei disegni di legge nn. 4046 e 4026

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
Colleghi, il ministro Ronchi ha chiesto di intervenire. Ne ha

facoltà.

RONCHI, ministro dell’ambiente.Signor Presidente, apprezzate le
circostanze, anche per le verifiche fatte con i Gruppi di maggioranza e
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con alcuni esponenti dell’opposizione e visto che si insiste con la richie-
sta di verifica del numero legale, con l’evidente obiettivo di ostacolare
la conversione del decreto-legge, il Governo ne prende atto. Inoltre, poi-
ché il dispositivo di proroga del termine è stato inserito nel collegato fi-
scale ed è già effettivo, e poiché le misure a regime, di cui al secondo
comma dell’articolo 1, comunque non decorrono da quest’anno e posso-
no essere recuperate in un altro provvedimento, il Governo chiede di
passare ad altro punto dell’ordine del giorno e di non procedere alla
conversione del decreto-legge in esame.

PRESIDENTE. Preso atto della dichiarazione del Governo, avverto
che si intende rinviato il seguito dell’esame del disegno di legge
n. 4026. Non essendovi ulteriori punti all’ordine del giorno della seduta
odierna, possiamo terminare i nostri lavori.

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
mozioni, delle interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

BIENZA, segretario, dà annunzio delle mozioni, delle interpellanze
e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 30 giugno 1999

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 30
giugno, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 1999,
n. 154, recante disposizioni straordinarie ed urgenti per la pesca
nell’Adriatico (4065).

II. Seguito della discussione dei disegni di legge:

GIOVANELLI ed altri. – Legge-quadro in materia di contabi-
lità ambientale (3116).

– SPECCHIA ed altri. – Norme in materia di contabilità am-
bientale nella pubblica amministrazione (3294).

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 24 maggio 1999,
n. 145, recante disposizioni urgenti in materia di istituzione del
giudice unico di primo grado (4038).
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IV. Seguito della discussione del disegno di legge:

Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia di ope-
razioni portuali e di fornitura del lavoro portuale temporaneo
(3409).

La seduta è tolta(ore 18,30).

Licenziato per la composizione e la stampa dal Servizio dei Resoconti parlamentari alle ore 21,30
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Allegato A

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Interpellanza sull’inserimento
della laguna di Venezia

nell’ambito della convenzione di Ramsar

(2-00497)
(10 marzo 1998)

SARTO. – Al Ministro dell’ambiente.– Premesso:
che il decreto del Presidente della Repubblica n. 448 del 13 mar-

zo 1976 ha ratificato per l’Italia la «Convenzione relativa alle zone umi-
de di importanza internazionale soprattutto comehabitat degli uccelli
acquatici», firmata per la prima volta a Ramsar il 2 febbraio 1971; da
quella data il nostro paese ha designato 47 zone umide di importanza
internazionale, tra le quali nel febbraio 1989 la «Valle Averto» nella
parte meridionale della laguna di Venezia;

che la corretta applicazione di tale convenzione, utilizzata come
strumento addizionale ed integrativo dell’istituzione di aree protette, po-
trebbe aiutare a risolvere i gravi problemi che si incontrano nella prote-
zione delle zone umide; è infatti difficile istituire aree protette su vaste
aree anche in contesti molto antropizzati;

che il concetto di area Ramsar previsto dalla citata convenzione
come zona nella quale applicare criteri e azioni di conservazione ecolo-
gica e di un «uso sostenibile» – che può comprendere anche numerose
attività umane – è nato proprio per conciliare la conservazione con la
condizione antropizzata di molte zone umide del mondo; in Italia, tutta-
via, la designazione di zona Ramsar è avvenuta nella maggior parte dei
casi solo successivamente all’applicazione delle misure di tutela, venen-
do così ad assumere un significato di suggello e di conferma della ne-
cessità di forme di conservazione integrale, ma perdendo la funzione
fondamentale di garantire la conservazione dei siti realmente più vasti e
più importanti per valore naturalistico e ambientale;

che con una superficie di circa 55.000 ettari la laguna di Venezia
è la più vasta zona umida italiana e una delle più importanti dell’intero
bacino del Mediterraneo; si tratta di un’area di alto valore ambientale
dove maggiormente si intersecano attività antropiche e una varietà di in-
teressi economici, storico-culturali, scientifici e ricreativi; basti pensare
alla presenza della stessa città di Venezia al centro della più estesa e
complessa zona umida italiana;

che mai come in questo caso si sente l’esigenza di una program-
mazione unitaria per conservare i grandi valori di questa laguna abitata
e per regolamentare le diverse attività antropiche, esigenza che coincide
con quanto indicato nelle linee guida per l’individuazione dei siti da
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proteggere della Raccomandazione C.4.2 adottata dalla Conferenza delle
parti contraenti della Convenzione di Ramsar a Montreux (1990); questa
introduce il concetto di «unità ecologica», adottato in seguito per indivi-
duare i confini delle aree Ramsar; la condizione necessaria per la defini-
zione di un modello funzionale di gestione e di conservazione della la-
guna di Venezia è che l’inclusione nella Convenzione di Ramsar venga
intesa come un maggiore impegno alla pianificazione integrata delle at-
tività antropiche mirata al mantenimento delle caratteristiche naturali
dell’ecosistema:

che la laguna di Venezia risponde ai requisiti di importanza a li-
vello internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar; infatti perchè
un’area venga riconosciuta tale deve ospitare regolarmente almeno
20.000 uccelli acquatici oppure almeno l’1 per cento della popolazione
di una qualsiasi specie di uccello acquatico, in qualsiasi periodo del suo
ciclo biologico annuale; in base ai censimenti effettuati dall’Istituto na-
zionale per la fauna selvatica e dall’amministrazione provinciale di Ve-
nezia, la laguna di Venezia ha ospitato 74.642 uccelli acquatici
nell’inverno 1992-93, 100.048 nell’inverno 1993-94, 120.925 nell’inver-
no 1994-95, 122.775 nell’inverno 1995-96 e 99.890 nell’inverno
1996-97 (in media 103.656 individui); complessivamente sono state cen-
site 69 specie appartenenti a 11 famiglie e tra queste hanno superato il
criterio dell’1 per cento in almeno 4 dei 5 censimenti lo svasso piccolo,
l’airone bianco maggiore, il mestolone, la folaga e il piovanello
pancianera;

che la laguna, pertanto, riveste importanza internazionale per al-
meno sei validi motivi, ciascuno dei quali è sufficiente da solo a richie-
dere l’applicazione delle misure di protezione previste dalla Convenzio-
ne di Ramsar: l’ampia distribuzione delle specie interessate (come per
esempio lo svasso piccolo in laguna aperta, il piovanello pancianera su
velme e barene, il mestolone e la folaga nelle valli da pesca) indica che
solo una gestione unitaria di tutta la laguna di Venezia può essere consi-
derata una misura adeguata alla salvaguardia di questo immenso patri-
monio naturalistico e ambientale;

che il pur lodevole inserimento a «macchie di leopardo» di sin-
gole parti della laguna nella Convenzione di Ramsar non riconosce
l’unitarietà dell’ecosistema e di questo straordinario paesaggio;

che è importante ricordare che anche in sede di programmazione
del territorio a livello regionale la laguna di Venezia è stata considerata
di enorme valore e interesse; infatti, la laguna è tra le aree individuate a
norma dell’articolo 28 della legge regionale n. 40 del 16 agosto 1980 e
ai sensi del PALAV (Piano d’area per la laguna e l’area veneziana) per
l’istituzione di un parco regionale, per il quale è stata presentata in con-
siglio regionale del Veneto anche una proposta di legge popolare; anche
il progetto preliminare di PTP approvato dal consiglio della provincia di
Venezia definiva perimetrazione e criteri per il parco; inoltre, a livello
mondiale, la città di Venezia e l’intera laguna sono presenti nella lista
UNESCO «World Heritage Sites» e sono incluse nella lista dei «100 siti
storici di interesse mediterraneo» approvata dalle parti contraenti del
piano d’azione per il Mediterraneo (PAM) in applicazione della
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Dichiarazione di Genova del 1985; a livello nazionale quasi tutta l’inte-
ra superficie della laguna è stata tutelata paesisticamente dalla legge
n. 431 del 1985 e la legislazione speciale per Venezia considera la sal-
vaguardia della città e dell’ecosistema lagunare di preminente interesse
nazionale;

che lo stesso Ministero dell’ambiente definisce, nel catalogo del-
le zone umide, che «il sistema lagunare, che comprende il sito Ramsar
di Valle Averto, è di eccezionale importanza per l’avifauna acquatica;
aironi, anatidi, rallidi e limicoli frequentano l’area con elevati contin-
genti durante tutto l’arco dell’anno, trovandovi spesso le condizioni otti-
mali per la nidificazione. L’unicità e l’omogeneità di tale zona necessi-
tano di un unico strumento di conservazione e di un appropriato ed effi-
ciente organismo di gestione. L’intera laguna di Venezia è già stata in-
dividuata dal Piano territoriale regionale di coordinamento della regione
Veneto, approvato con la legge regionale n. 6 del 31 gennaio 1989, co-
me Parco naturale regionale, ma sarebbe auspicabile l’istituzione di un
parco nazionale. All’interno di questo Parco sono state individuate e de-
scritte alcune delle zone con gli aspetti naturalistici, legati in special
modo alla componente faunistica, meritevoli di particolari considerazio-
ni.»;

che quello che Bacone definiva come l’ideale dell’arte, «Ars est
homo additus naturae», sembra essersi in sostanza realizzato in questa
laguna abitata, ove sia l’ecosistema e la natura sia i valori storico-artisti-
ci e ambientali costruiti dall’umanità durante i secoli raggiungono livelli
di eccellenza;

che perchè questo patrimonio dell’umanità, che ha subito proprio
nel nostro secolo gravissimi squilibri e compromissioni, possa essere ri-
conosciuto, conservato e curato in modo unitario, anche il suo inseri-
mento complessivo nella Convenzione di Ramsar costituisce una pre-
messa e un impegno fondamentale per il presente e per il futuro;

che la LIPU ha inviato al Ministero una proposta di perimetra-
zione unitaria per inserire globalmente la laguna nella Convenzione di
Ramsar,

si chiede di sapere:
se non si ritenga che l’attuale programma del Ministero di inseri-

mento nella Convenzione di Ramsar di singole zone della laguna, così
come previsto nella deliberazione del 2 dicembre 1996 del Comitato per
le aree naturali protette, sia carente e limitativo e non corrisponda alla
effettiva presenza dell’avifauna documentata in particolare nelle analisi
promosse dalla provincia di Venezia in collaborazione con l’Istituto na-
zionale per la fauna selvatica;

se non si ritenga, così come auspicato dallo stesso Ministero nel
succitato catalogo delle zone umide, di inserire nella Convenzione di
Ramsar unitariamente l’intero ambito lagunare.
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Interrogazione sul licenziamento
del signor Pasquale Settangelo

da parte dell’Enel

(3-02931)
(Già 2-00756)
(23 giugno 1999)

NOVI. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.–
Premesso:

che l’Enel ha licenziato il segretario regionale dell’UGL campa-
na, Pasquale Settangelo, che aveva denunciato il clientelismo della
Wind;

che le stesse pratiche clientelari erano state evidenziate alcuni
mesi fa dalla CGIL;

che la società Wind è venuta meno a tutti gli impegni presi circa
la localizzazione delle sue strutture produttive a Napoli Est;

che la società viola quotidianamente l’articolo 4 della Costitu-
zione;

che, a parere dell’interrogante, tanta, quotidiana arroganza si
spiega proprio con le assunzioni clientelari denunciate dal sindacalista
Pasquale Settangelo;

che grazie a queste regalie clientelari la Wind si sarebbe assicu-
rata il padrinato politico dell’amministrazione comunale di Napoli e di
politici dell’Ulivo,

si chiede di sapere quali misure si intenda adottare per imporre alla
Wind il rispetto dello statuto dei lavoratori.

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile
1999, n. 119, recante proroga del termine di presentazione del

modello unico di dichiarazione ambientale (4046)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 30 aprile 1999, n. 119, recante proroga del ter-
mine di presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale, è
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presen-
te legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 1999, N. 119

All’articolo 1:

al comma 2, il capoverso 2-bis è sostituito dal seguente:

«2-bis. Qualora si renda necessario apportare, nell’anno successivo
a quello di riferimento, modifiche ed integrazioni al modello unico di
dichiarazione ambientale adottato ai sensi del comma 1, le predette mo-
difiche ed integrazioni sono disposte con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da pubblicare nellaGazzetta Ufficialeentro la
data del 1o marzo; in tale ipotesi, il termine di presentazione del model-
lo è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del predetto decreto».

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE
LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 1.

1. Il termine del 30 aprile previsto dall’articolo 6, comma 2, della
legge 25 gennaio 1994, n. 70, per la presentazione del modello unico di
dichiarazione ambientale di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri in data 31 marzo 1999, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 70 allaGazzetta Ufficialen. 86 del 14 aprile 1999, per la dichiara-
zione da presentare con riferimento all’anno 1998 è prorogato al 30 giu-
gno 1999.

2. All’articolo 6 della legge 25 gennaio 1994, n. 70, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Qualora si renda necessario apportare, nell’anno successi-
vo a quello di riferimento, modifiche ed integrazioni al modello unico di
dichiarazione ambientale adottato ai sensi del comma 1, le predette mo-
difiche ed integrazioni sono disposte con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da pubblicare nellaGazzetta Ufficialeentro la
data del 1o marzo; in tale ipotesi, il termine di presentazione del model-
lo è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del predetto decreto».
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EMENDAMENTO

all’articolo 1 del decreto-legge
come modificato dalla Camera dei deputati

(*)Al comma 1, sostituire le parole:«al 30 giugno 1999»,con le se-
guenti: «al 30 settembre 1999».

1.1 THALER AUSSERHOFER, PIERONI

(*) Assenti i proponenti, è fatto proprio dal senatore Novi.
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Allegato B

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 24 giugno 1999, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 6028. – «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 13 maggio 1999, n. 132, recante interventi urgenti in materia di
protezione civile» (4124)(Approvato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 24 giugno 1999 è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Federazione russa sulla cooperazione e
la mutua assistenza amministrativa in materia doganale, con allegato,
fatto a Roma il 10 febbraio 1998» (4123).

In data 22 giugno 1999 è stato presentato il seguente disegno di
legge d’iniziativa del:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA. – «Norme in materia di
polizia regionale e locale e di coordinamento delle forze di polizia»
(4125).

Disegni di legge, assegnazione

In data 24 giugno 1999 il seguente disegno di legge è stato
deferito

– in sede deliberante:

alla 12a Commissione permanente(Igiene e sanità):

«Disposizioni per la tutela sanitaria delle attività sportive e per la
lotta alla diffusione deldoping» (4102), previ pareri della 1a, della 2a,
della 3a, della 5a, della 7a Commissione, della Giunta per gli affari delle
Comunità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali.
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In data 25 giugno 1999, il seguente disegno di legge è stato
deferito

– in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente(Difesa):

«Concessione dell’uso della bandiera nazionale del Corpo speciale
volontario ausiliario dell’Esercito dell’Associazione dei cavalieri italiani
del Sovrano militare ordine di Malta e introduzione dell’articolo 7-bis
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 25 ottobre 1947,
n. 1152, in materia di adozione dello stendardo per i corpi dell’arma di
cavalleria, per i reggimenti carri e per il reggimento artiglieria a caval-
lo» (3420-B)(Approvato dalla 4a Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 4a Commissione permanente della Camera dei deputa-
ti), previo parere della 1a Commissione.

In data 24 giugno 1999 i seguenti disegni di legge sono stati
deferiti

– in sede referente:

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

«Modifiche alla legge 21 novembre 1991, n. 374, recante istituzio-
ne del giudice di pace. Delega al Governo in materia di competenza pe-
nale del giudice di pace e modifica dell’articolo 593 del codice di pro-
cedura penale»(Testo risultante dall’unificazione di un disegno di legge
governativo e dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Sbarbati;
Bonito ed altri; Migliori; Delmastro Delle Vedove ed altri; Molinari ed
altri) (3160-B) (Approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal
Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati), previ pare-
ri della 1a, della 5a e della 11a Commissione;

alla 13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni
ambientali):

SPECCHIA ed altri. – «Criteri per la interpretazione della definizione
di rifiuto di cui all’articolo 6, comma 1, letteraa) del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22» (4118), previ pareri della 1a, della 2a, della 10a

Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità europee.

In data 25 giugno 1999, il seguente disegno di legge è stato
deferito

– in sede referente:

alla 13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni
ambientali):

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13
maggio 1999, n. 132, recante interventi urgenti in materia di protezione
civile» (Approvato dalla Camera dei deputati)(4124), previ pareri della
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1a, della 2a, della 5a, della 6a, della 7a, della 8a, della 9a, della 10a, della
11a, della 12a Commissione, della Giunta per gli affari delle Comunità
europee e della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

È stato inoltre deferito alla 1a Commissione permanente, ai sensi
dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento.

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

DANIELI ed altri. – DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. –«Norme di
modifica dell’articolo 116 della Costituzione per la concessione di statu-
ti speciali alle regioni a statuto ordinario» (4031), previo parere della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;

LA LOGGIA ed altri. – «Norme in materia di utilizzo delle autovettu-
re di Stato» (4095), previ pareri della 5a e della 11a Commissione;

LA LOGGIA ed altri. – «Istituzione dell’agente di quartiere» (4097),
previo parere della 5a Commissione;

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

GRECO. – «Modifica all’articolo 86 del decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, recante norme di attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale» (4077), previ pareri della 1a e della 8a

Commissione;

MACERATINI ed altri. – «Provvedimenti urgenti contro la criminalità
organizzata e la microcriminalità, mediante copertura in tempi rapidi di
parte dei posti scoperti nell’organico della magistratura ordinaria»
(4086), previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

«Nuova disciplina in tema di danno alla persona» (4093), previ pa-
reri della 1a, della 5a, della 10a, della 11a Commissione e della Giunta
per gli affari delle Comunità europee;

NIEDDU ed altri. – «Norme in materia di copertura assicurativa in
caso di ingiusta detenzione» (4109), previ pareri della 1a, della 5a, della
10a e della 11a Commissione;

alla 7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni cultu-
rali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

DUVA ed altri. – «Norme per la specializzazione in musicoterapia»
(4000), previ pareri della 1a, della 5a e della 12a Commissione;
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alla 8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazio-
ni):

ROSSI. – «Interventi in favore del Comune di Sotto il Monte Gio-
vanni XXIII» (4080), previ pareri della 1a, della 5a, della 10a, della 13a

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

alla 10a Commissione permanente(Industria, commercio, turi-
smo):

PIZZINATO ed altri. – «Norme relative alla limitazione della pubbli-
cità ed al commercio delle bevande alcoliche» (4073), previ pareri della
1a, della 2a, della 7a, della 8a, della 12a Commissione e della Giunta per
gli affari delle Comunità europee;

LA LOGGIA ed altri. – «Nuove norme sulle attività produttive»
(4094), previ pareri della 1a Commissione e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali;

alla 11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):

MONTAGNINO e BEDIN. – «Norme dirette a favorire l’assunzione di
congiunti di lavoratori deceduti nel corso del rapporto di lavoro» (4084),
previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

BONATESTA. – «Nuove norme in materia di pensioni recanti l’aboli-
zione dei limiti di cumulo per le pensioni di reversibilità, disposizioni
particolari per le persone portatrici dihandicapin situazioni di gravità e
per i loro familiari» (4104), previ pareri della 1a, della 5a e della 12a

Commissione.

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nella seduta del 23 giugno 1999, la 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
ha approvato il disegno di legge: ROGNONI ed altri. – «Interventi a soste-
gno dell’attività del teatro “Carlo Felice” di Genova e dell’Accademia
nazionale di Santa Cecilia di Roma» (3136-B)(Approvato dalla 7a

Commissione permanente del Senato e modificato dalla 7a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Nella seduta del 23 giugno 1999, la 10a Commissione permanente
(Industria, commercio, turismo) ha approvato i seguenti disegni di leg-
ge: DENTAMARO ed altri. – «Disposizioni urgenti di proroga dei termini
ed altre agevolazioni tributarie e previdenziali per i soggetti residenti
nella regione Puglia a seguito degli eventi bellici nei territori della Re-
pubblica Jugoslava» (3946); SPECCHIA ed altri. – «Misure urgenti per il
rilancio delle attività turistiche della Puglia danneggiate dagli eventi bel-
lici nel Kosovo» (3951); SPECCHIA ed altri. – «Misure urgenti a favore
del turismo, proroga di termini e agevolazioni tributarie e previdenziali
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per i settori produttivi della regione Puglia danneggiati dalla guerra nei
Balcani» (3972); BUCCIERO ed altri. – «Disposizioni per il rilancio del
turismo nella costa adriatica danneggiata dagli eventi bellici del Koso-
vo» (4019); MIGNONE ed altri. – «Misure urgenti a favore del turismo e
proroga di termini e agevolazioni tributarie e previdenziali per i settori
produttivi dei comuni danneggiati dalla guerra nei Balcani» (4061);
BIANCO. – «Erogazione di contributi ai comuni a vocazione turistica per
i danni economici subiti a causa degli eventi bellici in corso nei Balca-
ni» (4085) e ERROI ed altri. – «Provvedimenti in favore del settore turi-
stico-alberghiero della Puglia» (4108),in un testo unificato con il se-
guente nuovo titolo: «Interventi urgenti per il rilancio delle attività turi-
stiche ed agevolazioni tributarie per i settori produttivi danneggiati nella
guerra nei Balcani».

Inchieste parlamentari, deferimento

In data 24 giugno 1999 la seguente proposta di inchiesta parlamen-
tare è stata deferita

– in sede referente:

alla 13a Commissione permanente: (Territorio, ambiente, beni
ambientali):

DI BENEDETTO ed altri – «Istituzione di una Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulla gestione dei parchi naturali» (Doc. XXII, n.
61), previ pareri della 1a, della 2a e della 5a Commissione permanente.

Affari assegnati

È stato deferito alla 4a Commissione permanente (Difesa), ai sensi
degli articoli 34, comma 1, primo periodo, e 50, comma 2, del Regola-
mento, l’affare inerente il trasferimento della Scuola sottufficiali
dell’Aeronautica militare di Caserta.

Governo, richieste di parere su documenti

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 24
giugno 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 20, comma 8, della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, la richiesta di parere parlamentare sullo sche-
ma di decreto legislativo recante: «Semplificazione del procedimento
per il versamento di somme all’entrata e la riassegnazione ai capitoli di
spesa del bilancio dello Stato (con particolare riferimento ai finanzia-
menti dell’Unione Europea)» (n. 492).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Re-
golamento, tale richiesta è stata deferita alla 5a Commissione permanen-
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te (Programmazione economica, bilancio) che dovrà esprimere il proprio
parere entro il 29 luglio 1999.

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 24
giugno 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, della legge 25 marzo
1997, n. 78, la richiesta di parere parlamentare sullo schema di decreto
ministeriale concernente: «Regolamento recante modifiche al decreto
ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507: norme per l’istituzione del bi-
glietto d’ingresso ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, par-
chi e giardini monumentali dello Stato» (n. 493).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Re-
golamento, tale richiesta è stata deferita alla 7a Commissione permanen-
te (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e
sport) che dovrà esprimere il proprio parere entro il 19 luglio 1999.

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 24
giugno 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 45, comma 3, della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448, la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale concernente: «Regolamento per la con-
cessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’articolo
45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448» (n. 494).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Re-
golamento, tale richiesta è stata deferita alla 8a Commissione permanen-
te (Lavori pubblici, comunicazioni) che dovrà esprimere il proprio pare-
re entro il 19 luglio 1999.

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici

Il Ministro dei trasporti e della navigazione ha inviato, ai sensi
dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del dottor Franco Andrei a Presi-
dente dell’Autorità portuale di Marina di Carrara (n. 110).

Ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, tale richiesta è stata
deferita alla 8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazio-
ni).

Governo, trasmissione di documenti

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettere in data 22 giu-
gno 1999, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della legge
12 giugno 1990, n. 146, recante norme sull’esercizio del diritto di scio-
pero nei servizi pubblici essenziali:

copia di un’ordinanza emessa dal prefetto di Milano in data 29
maggio 1999;
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copia di un’ordinanza emessa dal Ministro della funzione pubbli-
ca in data 4 giugno 1999.

Le predette ordinanze saranno trasmesse alla 11a Commissione
permanente.

Corte dei conti, trasmissione di documentazione

La Corte dei conti – Sezioni Riunite in sede referente – ha trasmes-
so, ai sensi dell’articolo 51 comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, come modificato dall’articolo 14 del decreto legislativo 29
ottobre 1998, n. 387, il testo della certificazione relativa al contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del personale del comparto scuola, deliberata
dal collegio referente nella camera di consiglio del 24 maggio 1999.

Detta documentazione sarà trasmessa alla 5a e alla 7a Commissione
permanente.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

I senatori Minardo, Bortolotto e Bianco hanno aggiunto la loro fir-
ma all’interrogazione 3-02933, dei senatori Cortelloni ed altri.

Il senatore Manfredi ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-15589, del senatore Manca.

Interrogazioni, rettifica delle sottoscrizioni

L’interrogazione 3-02933, pubblicata sul Resoconto sommario del
23 giugno 1999, deve intendersi sottoscritta dai seguenti senatori:

Cortelloni, Napoli Roberto, Di Benedetto, Manis, Cirami, Cimmino,
Firrarello, Misserville, Filograna, Mundi, Rescaglio, Lauria Baldassare,
Porcari, Carcarino, Bertoni, Mantica, Asciutti, Costa, Caruso Luigi.

Mozioni

SCOPELLITI, LA LOGGIA, CENTARO, PIANETTA, VENTUC-
CI, PASTORE, VEGAS, GERMANÀ, ASCIUTTI, MANCA, DE AN-
NA, TONIOLLI, CAMBER, MACERATINI, SPECCHIA, NOVI,
D’ALÌ, AZZOLLINI. – Il Senato,

premesso:
che la protezione dei minori dalla violenza in tv è un problema

che va affrontato in maniera non episodica;
che la programmazione televisiva dedicata all’infanzia riveste

primaria importanza per un’adeguata crescita dei nostri figli;
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che il panorama italiano è ricco di norme (articolo 15, commi
10, 11 e 13, e articolo 31, comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223;
articolo 1 comma 6, letterab), articolo 6 della legge 31 luglio 1997,
n. 249; articolo 3, comma 5, della legge 30 aprile 1998, n. 122, solo per
citare le più rilevanti) spesso inapplicate o che sovente si sovrappongo-
no generando confusione anche nei soggetti tenuti a farle rispettare;

che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5
febbraio 1997 è stato istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri un «Comitato per l’elaborazione di un codice di comportamento
nei rapporti tra TV e minori», il quale ha provveduto a redigere un co-
dice di autoregolamentazione sottoscritto in data 26 novembre 1997 da
RAI, Mediaset, Cecchi Gori Communications, FRT ed AER;

che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28
aprile 1998 è stato nominato un «Comitato per l’applicazione del codice
di autoregolamentazione dei rapporti tra TV e minori» formato da cin-
que rappresentanti delle aziende televisive e da cinque esperti;

che non è pensabile che la televisione si sostituisca integralmente
al ruolo proprio dei genitori i quali hanno il dovere di mediare i mes-
saggi televisivi al fine di tutelare la crescita dei propri figli;

che qualora tale compito fosse perseguito esclusivamente dalla
televisione si correrebbe il rischio di presentare ai bambini un mondo
ovattato e falsato;

che il divieto dell’inserimento delle interruzioni pubblicitarie nei
cartoni animati e nei programmi per l’infanzia porterebbe all’inevitabile
scomparsa di tali programmi dai palinsesti delle TV commerciali, in pa-
lese contraddizione con la necessità di promuovere una più consistente
programmazione dedicata ai minori,

impegna il Governo:
a far rispettare le leggi esistenti in materia di rapporti tra TV e

minori;
a provvedere, così come previsto dalla parte seconda del codice

di autoregolamentazione, alla maggiore diffusione possibile del codice,
in particolare proponendo, in accordo con il Ministero della pubblica
istruzione, la più ampia diffusione nelle scuole dell’obbligo;

a porre in essere le necessarie iniziative al fine di verificare in
particolare il rispetto del terzo livello di protezione specifica del codice
di autoregolamentazione che prevede una protezione particolare nelle fa-
sce orarie di programmazione (dalle ore 16 alle ore 19 e all’interno dei
programmi direttamente rivolti ai bambini) in cui si presume che
l’ascolto da parte del pubblico in età minore non sia supportato dalla
presenza di un adulto;

a far sì che il codice di autoregolamentazione venga rispettato da
tutti i sottoscrittori;

ad evitare che la concessionaria radiotelevisiva pubblica istituisca
una pay tv tematica che diffonda cartoni animati e programmi dedicati
all’infanzia con la conseguente creazione discriminatoria di una TV di
serie A a pagamento, accessibile esclusivamente alle famiglie benestanti
e di una TV di serie B per i meno abbienti;
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a favorire la produzione di cartoni animati e di programmi
dedicati all’infanzia;

ad evitare il divieto dell’inserimento delle interruzioni pubblicita-
rie nei cartoni animati e nei programmi per l’infanzia.

(1-00415)

MACERATINI, MONTELEONE, CAMPUS, CASTELLANI Carla,
BASINI, BATTAGLIA, BEVILACQUA, BONATESTA, BORNACIN,
BOSELLO, BUCCIERO, CARUSO Antonino, COLLINO, COZZOLI-
NO, CURTO, CUSIMANO, DANIELI, DE CORATO, DEMASI, FLO-
RINO, MAGGI, MAGLIOCCHETTI, MAGNALBÒ, MANTICA,
MARRI, MEDURI, MULAS, PACE, PALOMBO, PASQUALI, PE-
DRIZZI, PELLICINI, PONTONE, RAGNO, RECCIA, SERVELLO,
SPECCHIA, SILIQUINI, TURINI, VALENTINO. – Il Senato,

premesso:
che nella giornata del 21 giugno 1999 il Presidente della Repub-

blica ha apposto la propria firma al decreto legislativo di «Razionalizza-
zione del Sistema sanitario nazionale» attuativo della legge delega 30
novembre 1998, n. 419;

che il gruppo di Alleanza Nazionale del Senato, in data 18 giu-
gno, aveva inoltrato una lettera al Presidente Ciampi affinchè, quale ga-
rante della Costituzione, non apponesse la propria firma al decreto legi-
slativo in oggetto;

constatato:
che gli scriventi ritengono che il decreto legislativo in esame ap-

pare fortemente viziato di incostituzionalità in quanto eccede ampiamen-
te i limiti imposti dalla delega in vari punti tra i quali: il cosiddetto
«ruolo unico del medico», i protocolli d’intesa tra regione, università e
strutture del servizio sanitario nazionale, la programmazione degli acces-
si ai corsi di diploma di laurea, le sperimentazioni gestionali tra strutture
del Servizio sanitario nazionale e soggetti privati, le sperimentazioni cli-
niche di medicinali o dispositivi medici, la formazione continua del per-
sonale sanitario;

considerato:
che il suddetto decreto legislativo è stato approvato nonostante le

ampie e motivate riserve espresse dalla Conferenza Stato-Regioni e no-
nostante una nota del Servizio del bilancio del Senato che dimostra co-
me non esista copertura finanziaria per l’attuazione della riforma
stessa;

che la riforma sanitaria ha scatenato, negli ambienti politico e sa-
nitario, numerose e vibrate proteste che si sono sempre scontrate con
l’atteggiamento intransigente del Ministro della sanità, la quale ha rispo-
sto solamente con l’attuazione di accordi sindacali di vertice, natural-
mente quelli più facilmente addomesticabili, per svuotare di contenuti e
responsabilità la figura e la carriera del medico così creando un confuso
livellamento in basso della professionalità medica che di sicuro andrà a
scapito dei cittadini;

che, a riprova del surrettizio inserimento di modifiche all’interno
del decreto, è di facile osservazione l’illusione creata fino all’ultimo
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momento nella categoria infermieristica, promettendo una dirigenza che
poi è stata puntualmente stralciata dal decreto definitivo durante l’ultima
seduta del Consiglio dei ministri;

che è stato inoltre volutamente predisposto, nella organizzazione
del Servizio sanitario nazionale, un percorso che pone come ultima
spiaggia la sanità privata imbrigliata in un sistema di accreditamento
centralizzato, proprio quando lo stesso ministro Amato dichiara che il
Servizio sanitario nazionale non è in grado di sopportare la richiesta ed
è evidente il bisogno di aprire al privato;

che, con l’attuale riforma, il Ministro ha creato una sorta di sta-
talismo centralizzato che, nel concreto, esautora le regioni nonostante le
rimostranze presentate a più riprese da parte di alcuni assessori regiona-
li, facendolo abilmente apparire come rispettoso del richiesto decentra-
mento amministrativo;

che il Ministro non ha minimamente preso in considerazione i
pareri negativi e le varie osservazioni critiche espresse nelle Commissio-
ni competenti dei due rami del Parlamento, nè le richieste provenienti
dalle associazioni di categoria non allineate;

che il decreto non prevede, allo stato attuale, una corretta equi-
parazione tra medicina dei servizi e medicina delle degenze, di cui la
prima è tangibilmente arretrata tecnologicamente, carente negli organici
di fondamentale importanza (radiologi-anestesisti, eccetera), in conside-
razione della prioritaria necessità istituzionale dell’urgenza-emergenza
sommata a quelle dei ricoveri e delle attività ambulatorali che aggrava-
no le ormai famose e non più sostenibili liste d’attesa;

in considerazione del poco rispetto dimostrato nei riguardi della
Costituzione, del Parlamento per quanto concerne le modalità eseguite
durante l’iter legislativo, degli operatori del comparto sanitario e del di-
ritto alla salute dei cittadini, esprimendo la sfiducia nei riguardi del Mi-
nistro della sanità,

impegna l’onorevole Rosy Bindi a rassegnare le dimissioni.
(1-00416)

GERMANÀ, AZZOLLINI, PASTORE, SCOPELLITI, D’ALÌ,
BUCCI, PIANETTA, ASCIUTTI, VEGAS. – Il Senato,

premesso:
che per gli eventi bellici che erano in corso nei Balcani il Mini-

stro per le politiche agricole ha emanato il decreto-legge 31 maggio
1999, n. 154, che prevede risarcimenti solo per le marinerie coinvolte
dal fermo pesca;

che tale fermo per cause belliche danneggia anche altre parti del-
la filiera dei prodotti ittici, ossia quella degli operatori commerciali e
quella dei cosiddetti «sbarzocchi», intermedia tra gli operatori commer-
ciali ed i pescatori;

considerato,
che gli operatori delle suddette categorie, oltre al mancato reddi-

to, sono costretti a mantenere costanti le spese fisse di gestione dei loro
esercizi continuando, tra l’altro, ad acquistare pesce ad un prezzo molto
più alto, pur di non perdere la clientela acquisita;
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che dette categorie, oltre che dal fermo per eventi bellici, saran-
no penalizzate anche dal fermo biologico in un periodo in cui vi è la
maggiore richiesta di pesce ad un prezzo più alto,

impegna il Governo a riconoscere anche a tali categorie lo «stato di
crisi» poiché completano la filiera del settore ittico ed a predisporre un
provvedimento di sgravi fiscali in loro favore per gli anni 1999 e
2000.

(1-00417)

LA LOGGIA, TOMASSINI, DE ANNA, CAMBER, ASCIUTTI,
AZZOLLINI, BALDINI, BETTAMIO, PERA, BUCCI, CENTARO,
CONTESTABILE, CORSI ZEFFIRELLI, COSTA, D’ALÌ, GAWRON-
SKI, GERMANÀ, RIZZI, SCHIFANI, MANFREDI, MINARDO,
GRILLO, MUNGARI, NOVI, PASTORE, PIANETTA, PORCARI,
MANCA, SELLA di MONTELUCE, TONIOLLI, GRECO, LASAGNA,
LAURO, MAGGIORE, TERRACINI, TRAVAGLIA, VEGAS, VEN-
TUCCI. – Il Senato,

premesso:
che il 21 giugno 1999 è stato emanato il decreto legislativo re-

cante «Norme per la razionalizzazione del servizio sanitario nazionale»
in attuazione della legge delega n. 419 del 30 novembre 1998;

che il suddetto decreto è illegittimo in quanto non è stato tra-
smesso al Presidente della Repubblica, per la emanazione, almeno 20
giorni prima della scadenza così come prevede il comma 2 dell’articolo
14 della legge n. 400 del 1988 «Disciplina dell’attività di governo e or-
dinamento della presidenza del Consiglio dei Ministri»;

che il testo del decreto, sottoposto al parere delle competenti
Commissioni parlamentari e della Conferenza Stato-regioni, è stato for-
temente criticato con richieste di modifiche, provenienti anche da parte
dei Sindacati e delle categorie di medici e paramedici, che interessano
l’80 per cento del provvedimento;

che il Governo non ha tenuto conto delle numerose istanze ed in
meno di 48 ore, con un atto di forza, ha varato un provvedimento ini-
quo per i cittadini tanto da scatenare violente proteste;

considerato:
che il provvedimento, nel suo complesso, appare ispirato ad una

visione burocratica e accentrata della funzione amministrativa, che è in
conflitto anche con la stessa politica del Governo in materia di decentra-
mento e semplificazione amministrativa prevista dalle cosiddette leggi
Bassanini;

che il decreto legislativo è incostituzionale in quanto configura
un rapporto gerarchico tra Ministero della sanità e le regioni, contrastan-
do con l’autonomia regionale sancita dagli articoli 117 e 118 della Carta
Costituzionale e, al contempo, violando i princìpi e criteri direttivi san-
citi dalla legge delega n. 419 del 1998. Quest’ultima, infatti, prevedeva
la regionalizzazione del Servizio e la libera scelta del medico da parte
dell’assistito, principi vistosamente e volutamente violati;

che il decreto legislativo, inoltre, opera una forte discriminazione
tra strutture pubbliche e private. I contratti, infatti, devono essere stipu-
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lati con le strutture pubbliche affidando alle strutture private quella parte
residuale di fabbisogno non soddisfatto dalle prime;

che la riforma delinea un sistema di vincoli alla produzione dei
servizi e impedisce la concorrenza tra erogatori. In tal modo viene peg-
giorata la qualità del servizio e si aumentano le liste di attesa;

che viene ripristinata una sudditanza alla politica dei direttori ge-
nerali e si trasforma l’Agenzia sanitaria per i servizi regionali da organo
imparziale tra Stato e regioni ad organo di inquisizione e controllo;

che vengono sottratte, con l’istituzione del ruolo unico, materie
oggetto degli accordi contrattuali di categoria;

ritenuto, inoltre, che:
la riforma sanitaria varata non potrà essere attuata per mancanza

di copertura finanziaria, non essendo stati valutati gli effetti economici e
di bilancio provocati dalla legge medesima ed evidenziati da una nota
del Servizio del bilancio del Senato;

la riforma è inaccettabile perchè sostenuta unicamente da un ve-
tero ideologismo centralista, fatto di ordini e divieti, che umilia gli ope-
ratori, complica il diritto alla salute dei cittadini e produce vistosi danni
di bilancio;

la riforma è incostituzionale oltre che lesiva delle prerogative
parlamentari;

considerato che:
nel nostro sistema democratico parlamentare gli atti dei Ministri

e quelli del Governo danno luogo all’assunzione di una responsabilità
politica del Parlamento;

in particolare, ai sensi dell’articolo 95, comma secondo, della
Costituzione il Ministro è individualmente responsabile degli atti del
proprio dicastero;

il Ministro della sanità ha disatteso i principi ed i criteri direttivi
fissati nella legge delega, approvata dal Parlamento, e ha determinato
condizioni di conflittualità all’interno del sistema sanitario compromet-
tendo il diritto di libertà di cura e di scelta dei cittadini, in totale di-
sprezzo di quanto disposto dall’articolo 32 della Costituzione;

impegna il Ministro della sanità, onorevole Rosy Bindi, a rassegna-
re le dimissioni.

(1-00418)

Interpellanze

ASCIUTTI. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che in data 30 aprile 1999 il Consiglio dei ministri ha approvato

in sede di esame preliminare uno schema di decreto legislativo avente
ad oggetto «Disposizioni correttive alla tabella A del decreto legislativo
19 febbraio 1998, n. 51, recante norme in materia di istituzione del giu-
dice unico di primo grado»;

che in tale schema all’articolo 1, comma 2, è prevista la modifi-
ca della tabella A allegata al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, come
da ultimo modificata dall’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo
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19 febbraio 1998, n. 51, e gli elenchi dei comuni formanti i circondari
del tribunale di Perugia e della sezione distaccata di Todi sono rispetti-
vamente modificati come segue:

quanto al circondario del tribunale di Perugia sono soppressi i
comuni di Deruta e Marsciano;

quanto al circondario del tribunale di Perugia, sezione distac-
cata di Todi, sono aggiunti i comuni di Deruta e Marsciano;

valutato:
che tale modifica crea enormi problemi organizzativi in ordine

alla gestione ed alla funzionalità della riforma del giudice unico: ad un
notevole aumento del territorio della sezione di Todi, cui corrisponde
ovviamente un incremento del «bacino di utenza» e dunque del carico
di lavoro, non corrisponde infatti un correlativo aumento degli organici
giudicanti ed amministrativi (personale di cancelleria e ufficiali giu-
diziari);

che inoltre, visto che dei 644 avvocati iscritti nel circondario sol-
tanto 26 risiedono e figurano domiciliati in Todi, mentre la quasi totalità
del resto risiede ed opera abitualmente a Perugia, tale modifica compor-
terà costi maggiori e l’impossibilità materiale di fornire servizi persona-
lizzati alla clientela; l’avvocato infatti dovrà svolgere la propria attività
in luoghi diversi, spesso contemporaneamente;

che la modifica del circondario, non porterà ad un più razionale
utilizzo del personale;

visto inoltre che dal dibattito effettuato nei consigli comunali di
Marsciano e Deruta la richiesta al Ministero di grazia e giustizia aveva
come oggetto l’istituzione di una sezione distaccata del tribunale di Pe-
rugia a Todi,

l’interpellante chiede di sapere:
i motivi in base ai quali è stata proposta l’ulteriore (rispetto a

quella contenuta nel decreto legislativo n. 51 del 1998) modifica della
circoscrizione territoriale del tribunale di Perugia;

se sia stata fatta una attenta valutazione in ordine alle esigenze
di efficienza e funzionalità per l’attuazione della riforma del giudice
unico;

se e quali criteri siano stato adottati nell’individuazione delle
nuove sedi distaccate.

(2-00854)

NOVI. – Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della pro-
tezione civile e per i beni e le attività culturali. –Premesso:

che il comune di Napoli sta tentando da tempo di privare i gior-
nalisti napoletani della struttura che ospita da più di quarant’anni le sedi
del sindacato dell’ordine dei giornalisti e del Circolo della stampa;

che tanto accanimento appare più che pretestuoso e va inquadra-
to in una vocazione stabilista e intollerante che induce il comune di Na-
poli e il sindaco che temporaneamente lo amministra a sradicare ogni
preesistenza culturale e associativa che non sia egemonizzata dalla sini-
stra o dalle clientele culturali o di categoria che fanno capo all’attuale
maggioranza di governo della città;
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che il comune di Napoli mentre si accanisce contro l’associazio-
ne napoletana della stampa si dimostra quanto mai comprensivo verso i
gestori deglichalet fatti costruire dal comune e che deturpano la villa
comunale;

che per tre dei quattrochaletche occupano 164 metri quadrati di
superficie coperta e 360 metri quadrati di superficie esterna il comune
chiede un canone mensile di soli 3 milioni;

che per la struttura che ospita il Circolo della stampa e che ospi-
ta anche le sedi dell’ordine dei giornalisti e dell’Associazione napoleta-
na della stampa il comune pretende un canone mensile di 40 milioni;

che in base al canone leonino preteso dal comune il Circolo del-
la stampa dovrebbe essere dotato di mezzo ettaro di superficie esterna e
di quasi duemila metri quadrati di superficie utilizzabile per fini
commerciali;

che quindi il comune di Napoli pretende dall’Associazione della
stampa un canone molto più esoso di quello preteso dai gestori degli
chalet localizzati nella villa comunale e che non ospitano sedi sindacali
ordinistiche e che non forniscono alla città una struttura utilizzabile per
attività culturali e politiche;

che da sole queste constatazioni confermano l’intento punitivo e
discriminatorio del sindaco Bassolino e della sua giunta verso i giornali-
sti napoletani;

che lo stesso sindaco e la giunta fino ad ora hanno dimostrato
grande comprensione verso gruppi della sinistra eversiva che occupano
edifici privati di proprietà pubblica;

che il comune di Napoli pretende un canone pari a circa lire
40.000.000 mensili sulla scorta di una perizia estimativa risalente ad un
periodo (1996) nel quale i valori locativi erano notoriamente più consi-
stenti di quanto non siano attualmente; allo stato il valore locativo
dell’immobile – soprattutto se riferito all’utilizzo di un soggetto diverso
dall’ANS e che non possa, quindi, avvalersi della «ditta» del Circolo
della stampa – non è certamente superiore a lire 20.000.000 mensili;

che la perizia suddetta (redatta dal professor Orefice, su incarico
comunale) riconosce peraltro espressamente che il valore locativo indi-
cato è raggiungibile soltanto per effetto delle rilevantissime migliorie
apportate dall’ANS all’immobile, migliorie il cui valore è stimato dal
medesimo perito in circa lire 2.000.000.000, e va notato che, in conse-
guenza di detta stima, il perito afferma di ritenere equo e corretto che il
canone da esso definito (lire 38.650.000 mensili) venga abbattuto sino a
lire 21.000.000, di modo che, per tutta la durata del nuovo contratto a
stipularsi, l’ANS recuperi ratealmente il proprio credito afferente alle
realizzate migliorie;

che la pretesa comunale è, invece, quella di conseguire l’intero
canone quantificato dal perito, senza corrispondere o riconoscere una so-
la lira per le migliorie già apportate dalla conduttrice all’immobile
locato;

che in passato detta pretesa è stata giustificata da parte comunale
dall’asserita circostanza che il Campagliola (ex gestore dei servizi
nell’immobile) si sarebbe qualificato quale avente diritto alle indennità
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per le migliorie, in quanto diretto esecutore delle stesse, e, benchè
l’ANS facesse rilevare che l’ex gestore aveva realizzato le opere in
adempimento di un obbligo contrattuale assunto nei suoi confronti, l’as-
sessore al patrimonio dichiarava di non poter effettuare riconoscimenti
delle indennità in favore di essa ANS, per timore di potere esporre il
comune a successiva analoga pretesa del Campagliola;

che oggi, finalmente (ed avendo vittoriosamente risolto le proprie
pendenze con l’ex gestore), l’ANS è munita di espressa dichiarazione
del Campagliola, anche direttamente rivolta al comune di Napoli, con la
quale egli riconosce di non avere alcun diritto e/o pretesa per le opere
di miglioramento apportate alla casina del Boschetto, tanto nei confronti
dlel’ANS che del comune di Napoli, sicchè appare incomprensibile l’ul-
teriore resistenza del comune a riconoscere la titolarità dei relativi diritti
all’ANS;

che il comune pretende, inoltre, che l’ANS sottoscriva il nuovo
contratto con decorrenza dal 1o marzo 1995, così gravandosi di debiti
già scaduti per circa lire 2.000.000.000, e pretende altresì che detta im-
mane debitoria sia purgata all’atto stesso della stipula del contratto, ov-
vero all’esito di brevissima dilazione; è evidente che detta richiesta pone
l’ANS nell’impossibilità economica di addivenire al rinnovo della
locazione;

che non è chi non veda l’assurdità della proposta «retrodatazio-
ne» al 1o marzo 1995 del nuovo contratto di locazione, il quale, stipula-
to oggi per la durata legale di sei anni, avrebbe durata residua di soli
ventuno mesi, salvo rinnovi;

che la pretesa comunale è però, oltre che assurda, palesemente
vessatoria; è ovvio, infatti, che, attraverso il meccanismo di retrodatazio-
ne, il comune tenta di trasformare le indennità per la pregressa occupa-
zione dell’immobile (che, a far tempo dalla risoluzione del precedente
contratto, sicuramente sono dovute dall’ANS, ma per valore da determi-
narsi giudizialmente, e certamente inferiore all’esorbitante canone oggi
richiesto) in canoni scaduti di locazione, e l’avvalersi dello sfratto (la
cui esecuzione è mensilmente minacciata, in spregio delle trattative in
corso) al fine di realizzare detto obiettivo leonino è comportamento che
assume connotazioni fortemente lesive ed altamente censurabili; la cen-
surabilità diviene poi macroscopica in relazione ai più recenti comporta-
menti della parte comunale, la quale, in costante pendenza di trattative
per il perfezionamento del nuovo contratto, ha preteso per l’ulteriore
differimento (sempre soltanto mensile) dello sfratto che l’ANAS si ob-
bligasse al pagamento di somme assolutamente cospicue, senza alcuna
garanzia circa l’effettiva conclusione del nuovo accordo;

che di contro la posizione dell’ANS è di assoluta linearità e re-
gionevolezza; essa ha dichiarato infatti, già da lungo tempo, di essere
pronta ad accettare la determinazione del canone mensile come quantifi-
cato dal professor Orefice (lire 38.500.000 mensili), procedendo imme-
diatamente al pagamento delle mensilità correnti e rinunziando a recupe-
rare i crediti per migliorie in decurtazione dal canone medesimo;

che, quanto alle somme dovute per la pregressa occupazione, in
passato (allorquando il Campagliola non aveva abbandonato le proprie



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 38 –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO B

infondate pretese circa le indennità per migliorie) essa ha proposto al
comune di corrispondere, in aggiunta al canone corrente, l’ulteriore
somma di lire 8.000.000 mensili per tutta la durata del nuovo contratto,
a definizione transattiva del debito in esame;

che detta proposta, formulata in atto irrevocabile per la durata di
giorni 90 (e ciò su espressa richiesta dell’assessore al patrimonio), è sta-
ta tuttavia ignorata dal comune, che non si è risolto al perfezionamento
del nuovo contratto di locazione; ciò ha determinato il fallimento della
trattativa che l’ANS aveva avviato con un imprenditore candidatosi a
succedere al Campagliola nella gestione dei servizi del circolo, il quale
avrebbe prodotto la provvista necessaria a far fronte alle obbligazioni
assumende nei confronti del comune; successivamente, non potendo più
far conto su detta provvista – ed avendo, frattanto, il Campagliola «libe-
rato» dalle proprie assurde pretese i crediti afferenti le migliorie appor-
tate all’immobile –, l’ANS, revocata la precedente proposta (i cui termi-
ni erano definitivamente scaduti), ha dichiarato di essere pronta a con-
cludere un nuovo contratto di locazione, per il canone richiesto dal co-
mune, previa integrale compensazione dei crediti comunali per la pre-
gressa occupazione con i propri crediti per le indennità afferenti alle
migliorie;

che si è, infatti, concluso un accordo preliminare con altro im-
prenditore interessato alla gestione dei servizi del Circolo, il quale, sog-
getto serio ed affidabile, prendendo formale impegno per la provvista di
buona parte di quanto mensilmente dovuto al comune (e con ciò gravan-
dosi di un ingentissimo costo fisso), ha però escluso di potersi accollare
ulteriori esborsi ed ha, anzi, subordinato la conclusione dei definitivi
contratti alla soluzione delle pendenze con il comune afferenti alla pre-
gressa occupazione dell’immobile (ad evitare che l’ANS sottoscriva im-
pegni con il comune che poi risultino non assolvibili),

si chiede di sapere quali misure si intenda prendere per far cessare,
le pratiche discriminatorie messe in atto dal sindaco di Napoli e dalla
giunta contro i giornalisti napoletani.

(2-00855)

SERENA. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.–
Premesso:

che l’importo dei contributi dovuti dai commercianti per i versa-
menti IVS determinato dall’INPS e prestampato sul modello F24 è cal-
colato sulla base di un minimale di reddito annuo che per il 1998 è di
lire 21.979.984 e per il 1999 di lire 22.351.888 (come da circolare n. 76
del 31 marzo 1999);

che è prevista una riduzione di tale contributo per i pensionati
INPS sopra i 65 anni;

che altre agevolazioni sono previste:
per coloro che si iscrivono alle gestioni per la prima volta ed

hanno un’età inferiore ai 32 anni per i primi tre anni usufruendo di una
riduzione del 50 per cento;

per coloro che sospendono l’attività per un periodo di tempo (per
ristrutturazione dei locali o altri validi e documentati motivi) non ver-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 39 –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO B

sando i contributi relativi al periodo di effettiva sospensione dei
lavori;

per coloro che svolgono un lavoro dipendente e solo occasional-
mente esercitano un’attività commerciale, non avendo il requisito di im-
presa, con l’esenzione dal versamento dei contributi,

l’interrognte chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non intenda abbassare ulteriormente il

minimale di reddito, posto che effettivamente diversi esercizi si vengono
a trovare sotto la soglia attualmente prevista e non chiudono solo per
motivi familiari;

se non si intenda allargare lo spettro delle agevolazioni per la ca-
tegoria dei commercianti così pressata dalla concorrenza della grande
distribuzione e dalla liberalizzazione delle licenze.

(2-00856)

Interrogazioni

PERUZZOTTI. –Al Ministro della pubblica istruzione.– Premes-
so:

che il saggio breve od articolo di giornale secondo la tipologia B
del nuovo esame di Stato che si è aperto ieri introduce, nell’ambito arti-
stico-letterario, una traccia che reca per argomento «poeti e letterati di
fronte alla grande guerra»;

che secondo quanto riportato da alcuni quotidiani e dalla stessa
pagina dedicata all’esame di Stato sul sito ufficiale del Ministero della
pubblica istruzione la citazione dal manifesto futurista pubblicato su «Le
Figaro» nel 1909 contiene un marchiano errore;

che nella traccia l’originale «gesto distruttore dei libertari» di-
venta il «gesto distruttore dei liberatori»;

che qualunque vocabolario della lingua italiana, evidentemente
non consultato dal funzionario estensore del testo, consente di compren-
dere la differenza tra libertari e liberatori;

che tale errore in una traccia costituita da una citazione costitui-
sce un elemento fuorviante nella stesura dell’elaborato;

che quello inauguratosi ieri con grande enfasi è il primo passo
della ventilata riforma globale della scuola italiana e dei suoi programmi
che prevedono una più attenta lettura del Novento,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia in grado di confermare tale mar-

chiano errore introdotto dagli autori della traccia per gli esami di
Stato;

se non ritenga che l’errore sia la cartina di tornasole dello stato
di dissoluzione al quale è giunta la pubblica istruzione in Italia, che pre-
vede un esame riformato nel quale si chiede a migliaia di giovani di
esprimersi su citazioni erronee e fuorvianti;

se non ritenga di valutare le circostanze di tale increscioso
episodio e di identificare l’autore della traccia onde metterlo in
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condizioni di tornare a sostenere di nuovo l’esame di maturità secondo
la nuova riforma.

(3-02935)

MORO. – Al Ministro delle finanze.– Premesso:
che con interrogazione 4-14002 pubblicata in data 9 febbraio

1999 erano stati posti alcuni quesiti circa i comportamenti assunti
dall’ufficio del registro di Gemona (Udine) in ordine alle disposizioni
contenute nella legge 4 agosto 1977, n. 500, di conversione del decre-
to-legge 10 giugno 1977, n. 307, (pubblicato nellaGazzetta Ufficiale
n. 220 del 12 agosto 1977) all’articolo 3-quinquies, con cui si prevede-
vano agevolazioni fiscali riguardanti gli atti di acquisto di immobili
nell’area colpita dai sismi del 1976 nelle zone del Friuli-Venezia
Giulia;

che allo stato non risultano fornite spiegazioni al riguardo perdu-
rando lo stato di confusione;

che, nel frattempo, con la ristrutturazione degli uffici finanziari è
cambiato il responsabile dell’ufficio;

che, per la tutela degli interessati, è necessaria una risposta ai
quesiti formulati con la richiamata interrogazione;

che con la presente si intende richiamato integralmente il conte-
nuto dell’atto 4-14002 del 9 febbraio 1999,

si chiede di sapere:
se si intenda fornire le risposte ai quesiti contenuti nell’interroga-

zione 4-14002 del 9 febbraio 1999;
se il cambiamento del responsabile dell’ufficio, nel frattempo

passato ad altro incarico, possa essere motivo di ritardo nelle risposte.
(3-02936)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

BEVILACQUA. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso:
che il comune di Pizzo (Vibo Valentia) comprende una delle zo-

ne più popolose, la cosiddetta «Nazionale»;
che, a seguito della realizzazione di abitazioni da parte di nume-

rose cooperative di edilizia locale, sorte negli ultimi anni, oltre 500 fa-
miglie vi hanno trasferito il proprio domicilio;

che la via Nazionale e tutte le località limitrofe (S. Antonio,
Mazzotta, Pietà, Trentacapilli, Fiorentini, Bevivino, San Pancrazio,
S. Agostino) costituiscono un rione a sè stante, individuabile come zona
nord della città;

che nella predetta zona operano numerosi commercianti, vi sono
ubicate due stazioni di servizio (Agip ed Esso), oltre l’area di servizio
dell’autostrada ed inoltre insistono quattro supermercati, un centro com-
merciale, plessi di scuola media e numerosi altri servizi;

che la zona risulta, tuttavia, sprovvista di un ufficio postale;
che il comune di Pizzo è dotato di due uffici postali (uno dei

quali serve il centro storico, l’altro è ubicato a Pizzo Marina e serve la
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zona della stazione e gli abitanti della periferia sud della città), il cui or-
ganico non è sufficiente al fabbisogno dell’intera popolazione,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga di dover adottare
provvedimenti urgenti volti alla istituzione di un nuovo ufficio postale
nella zona nord del comune di Pizzo.

(4-15643)

BOSI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della pro-
tezione civile. – Premesso:

che a Montecatini Terme, in provincia di Pistoia, da tempo si ve-
rificano gravi e numerosi episodi di teppismo;

che nella notte di domenica 20 giugno 1999 il signor Dario Paci-
ni, fra l’altro invalido civile, titolare di un bar del centro cittadino è sta-
to brutalmente assalito e picchiato da una banda di 30 giovani
spagnoli;

che i suddetti giovani erano in gita scolastica e risiedevano in un
albergo della città termale;

che il signor Pacini è stato ricoverato all’ospedale di Pescia per
le cure del caso;

che il figlio dichiara di essersi messo sulle tracce dei malviventi
e di averne comunicato la localizzazione al commissariato di Montecati-
ni nel pomeriggio del giorno successivo;

che l’albergo in cui erano alloggiati i suddetti studenti non aveva
provveduto a registrarne la presenza;

che, soltanto a questo punto, gli agenti sarebbero intervenuti
presso l’albergo che ospitava i ragazzi e avrebbero provveduto a ritirare
i documenti, per farne fotocopia, astenendosi dall’adottare i necessari
provvedimenti di fermo;

che nel frattempo i giovani sono partiti da Montecatini Terme;
che dalle foto dei documenti, sottoposte al signor Pacini per un

confronto, non sono individuabili i responsabili dell’agguato,
si chiede di sapere:

quali iniziative si intenda adottare per individuare e, conseguen-
temente, punire i responsabili del suddetto reato;

se si ritenga che in questo caso il comportamento delle forze
dell’ordine sia stato tempestivo ed adeguato.

(4-15644)

BOSI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della pro-
tezione civile. –Premesso:

che il 13 giugno 1999, in provincia di Pistoia, in concomitanza
con le elezioni europee, si sono svolte le elezioni provinciali e comunali
in ben 17 comuni;

che i risultati, emersi dai dati comunicati dalle varie sezioni elet-
torali, sono stati modificati dalla commissione elettorale provinciale;

che dai verbali stilati dalla commissione elettorale risulta che so-
no state escluse, dal computo dei votanti, tre sezioni, per un totale di
1.600 elettori con la testuale motivazione «irregolarità tali da non per-
mettere la lettura dei verbali»;
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che l’esclusione dei suddetti aventi diritto al voto lede uno dei
principi fondamentali su cui è fondato il nostro sistema democratico;

che nelle sezioni del comune di Agliana sarebbe stata attribuita
alla lista Forza Italia-CCD la ridicola percentuale dell’1,8 per cento,
mentre tradizionalmente veniva ampiamente superato il 20 per cento
dalle due formazioni politiche;

che a Borgo a Buggiano un presidente di seggio avrebbe fatto
uscire gli scrutatori ed i rappresentanti di lista prima della conclusione
delle operazioni di scrutinio e successivamente avrebbe irregolarmente
comunicato il risultato finale delle votazioni;

che altre irregolarità sarebbero denunciate nei comuni di Marlia-
na e di Monsummano Terme;

che in base ai dati sanciti dalle suddette revisioni i consiglieri
eletti avrebbero un mandato viziato dalle suddette irregolarità e risulte-
rebbero proclamati in sostituzione di altri che avrebbero il legittimo di-
ritto di rappresentanza;

che nella provincia di Pistoia quasi tutte le forze politiche hanno
presentato numerosi ricorsi sull’esito delle elezioni (DS, Lega, Lista Di-
ni, Polo per le Libertà ed alcune liste civiche),

si chiede di sapere:
se si ritenga opportuno, tenuto conto di quanto suddetto, pro-

muovere una tempestiva verifica attraverso le prefetture circa l’anda-
mento del voto e, del caso, invalidare i risultati delle elezioni per il rin-
novo del consiglio provinciale di Pistoia provvedendo a far ripetere le
votazioni;

se non si ritenga di promuovere una più ampia ricognizione an-
che in altre province della Toscana, come nei casi di Prato e Firenze,
dove si sarebbero verificate diffuse irregolarità;

se non si ritenga inoltre di assumere ulteriori iniziative, anche di
tipo legislativo, per modificare la normativa che attualmente sovrintende
alla formazione dei seggi elettorali che assegna alle amministrazioni co-
munali margini di ampia discrezionalità nei procedimenti di scelta degli
scrutatori;

se non si ritenga di assumere iniziative tendenti al miglioramento
della qualità tecnica dei presidenti di seggio (con l’istituzione di albi
formati da soggetti di comprovata affidabilità) e degli scrutatori, spesso
protagonisti di grossolani errori di interpretazione delle norme e, comun-
que, indisponibili o incapaci di apprezzare le intenzioni di voto dell’elet-
tore, con ciò determinando un abnorme ricorso all’annullamento delle
schede votate.

(4-15645)

BUCCIERO. – Al Ministro dei lavori pubblici. – Data per nota
l’interrogazione 4-15596 dei senatori Specchia e Maggi presentata il 22
giugno 1999, si chiede di conoscere le giustificazioni addotte
dall’ANAS sui fatti denunciati e se l’ANAS abbia individuato al suo in-
terno i relativi responsabili e, in caso affermativo, quali provvedimenti
abbia preso l’Azienda.

(4-15646)
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MUNDI. – Al Ministro per le politiche agricole.– Premesso:
che la desertificazione, ovvero il processo di progressivo inaridi-

mento del terreno che si verifica in seguito all’aumento della temperatu-
ra media, non colpisce solamente il continente africano ma comincia ad
interessare zone sempre più vaste del Sud dell’Europa, fra le quali
l’Italia;

che in seguito a tale processo si registra un inaridimento del ter-
reno che impedisce la prosecuzione delle coltivazioni agricole;

che in base agli ultimi dati diffusi dall’Organizzazione metereo-
logica mondiale la Puglia e la Basilicata sono interessate da questo pro-
cesso con zone ad alta sensibilità, a media sensibilità come i comuni di
San Severo e di Foggia e a bassa sensibilità come i comuni di Bari e
Modugno;

che l’agricoltura costituisce uno dei comparti economici a più al-
ta caduta occupazionale nelle zone italiane interessate dalla desertifica-
zione;

che il processo di desertificazione va ad incidere in zone, come
la Capitanata, già ampiamente provate dalla crisi nel settore agricolo e
caratterizzate da un alto tasso di disoccupazione,

l’interrogante chiede di conoscere, in prossimità dell’attuazione del
piano europeo di recupero messo in atto per salvaguardare le zone in
oggetto, quali provvedimenti urgenti intenda adottare il Governo per tu-
telare i livelli occupazionali dell’agricoltura e dell’allevamento nella Ca-
pitanata e per salvaguardare il mantenimento della produzione dei pro-
dotti agricoli e caserari tipici delle zone interessate.

(4-15647)

BOSI. – Ai Ministri di grazia e giustizia e dell’interno e per il
coordinamento della protezione civile. –Premesso:

che il 5 aprile 1994 l’ARIS del Veneto aveva presentato, alla
procura della Repubblica presso il tribunale di Roma, un esposto-denun-
cia con il quale si denunciava la Congregazione cristiana dei Testimoni
di Geova per la violazione degli articoli 86, 87 e 88 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570;

che il suddetto decreto del Presidente della Repubblica recita: «Il
pubblico ufficiale, l’incaricato di un pubblico servizio (...), il ministro di
qualsiasi culto (...) che abusando delle proprie attibuzioni e nell’eserci-
zio di esse si adoperi a costringere gli elettori o ad indurli all’astensione
è punito con la reclusione da sei a tre anni e con la multa da lire
600.000 e lire 4.000.000»;

che il Giudice per le indagini preliminari dottoressa Maria
Luisi Carnevale, dopo oltre cinque anni, ha archiviato la denuncia
con le seguenti motivazioni: «La Congregazione cristiana dei Testimoni
di Geova ha adottato una sua disciplina interna, alla quale è tenuto
solo chi, per sua libera scelta, ne faccia parte accettando anche
eventuali sanzioni ove deroghi dalle norme che la predetta associazione
si è data (...) Pertanto, l’adesione consapevole a tale congregazione
e alle sue norme porta ad escludere che nei fatti denunciati siano
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ravvisabili gli elementi costitutivi dell’ipotizzato reato di attentato
contro i diritti politici del cittadino.»;

che tale pronunciamento finisce per legittimare il comportamento
della Congregazione cristiana dei Testimoni di Geova che promuove, fra
gli adepti, l’inibizione ad esercitare il diritto di voto con la predicazione
e la minaccia di ricorrere al loro deferimento ai comitati giudiziari inter-
ni, per tutti i casi di disubbidienza che vengano individuati, in tal modo
impedendo l’esercizio di un diritto democratico costituzionalmente
riconosciuto,

si chiede di sapere:
se si ritenga opportuna l’archiviazione della denuncia e le moti-

vazioni addotte dal giudice per le indagini preliminari;
se si ritenga fondato il prospettato delitto di cui all’articolo 294

del codice penale, tenuto conto dei sistemi di convicimento adottati dal-
la Congregazione;

se non si ritenga di intraprendere le iniziative consentite nell’am-
bito delle prorogative ministeriali.

(4-15648)

LAURO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile.– Premesso:

che nella prima serata del giorno 14 giugno 1999 e in piena luce
il dottor Gennaro Di Mare, sindaco del comune di Monte di Procida
(Napoli), è stato vittima di atti di intimidazione, concretizzatisi nell’in-
cendio doloso della autovettura di sua proprietà, in sosta nei pressi del
suo studio odontoiatrico, ed in successive telefonate minatorie;

che l’evento è stato, oltre che oggetto dell’attenzione della stam-
pa, portato a conoscenza del prefetto di Napoli per le implicazioni che
lo vedono chiaramente collegato all’azione amministrativa esplicata dal
detto sindaco;

che, al di là della gravità dell’accaduto e dei danni arrecati, forte
è la preoccupazione dell’intera cittadinanza, per nulla avvezza ad episo-
di del genere, che allignino comportamenti malavitosi in grado di orien-
tare il governo della città, di frenarne le iniziative e di instaurare un cli-
ma di apprensione e timore,

si chiede di conoscere:
se il Ministro in indirizzo sia stato portato a conoscenza dei fatti

su esposti e se non ritenga utile adottare iniziative mirate a salvaguarda-
re il ruolo delle istituzioni e la tranquillità di un comune, da sempre
contraddistintosi per la sua estraneità a fenomeni purtroppo caratteriz-
zanti gran parte della provincia di Napoli;

se non si intenda sollecitare l’adozione di direttive agli organi
periferici per l’applicazione di misure straordinarie perchè quanto verifi-
catosi non abbia più a ripetersi e si restituisca ai cittadini serenità e
fiducia.

(4-15649)

LAURO. – Al Ministro dell’ambiente. –Premesso:
che la legge 16 giugno 1997, n. 179, ha fissato (articoli 2 e 3) al



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 45 –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO B

31 dicembre 2008 la data oltre la quale non è possibile continuare l’uti-
lizzo dell’Halon come agente estinguente degli impianti antincendio;

che il 10 marzo 1999 è stato emanato un decreto del Ministero
dell’ambiente che regolamenta i termini per la dismissione dell’Halon,
coinvolgendo gli impianti fissi di estinzione incendio a bordo delle navi
che usano tale gas come agente estinguente, anticipando al 31 dicembre
2000 la data già prevista nella legge n. 179 del 1997;

che tale decreto è stato emanato senza il parere del Minstero dei
trasporti e della difesa, come invece previsto nell’ordine del giorno
n. 6/2051/13, approvato dal Governo e di cui lo scrivente è il
presentatore;

considerato:
che nella bozza di regolamento comunitario, recante disposizioni

relative a sostanze che danneggiano l’ozono stratosferico, il termine per
la dismissione dell’Halon è previsto per il 31 dicembre 2003;

che tale regolamento ritiene l’utilizzo di tale prodotto critico
qualora impiegato nelle navi mercantili per rendere inerti gli spazi occu-
pati da persone in cui sono presenti liquidi infiammabili e/o emanazioni
di gas (in pratica, i locali apparato motore delle navi),

si chiede di sapere:
per quali motivi non sia stato richiesto il parere ai Ministri dei

trasporti e della difesa come previsto nell’ordine del giorno;
se non si ritenga opportuno rivedere la data prevista nel decreto

ministeriale in considerazione di una legge già vigente e del regolamen-
to comunitario;

quali provvedimenti si intenda adottare al fine di porre in chiaro
che il termine previsto per la dismissione dell’Halon non viene applica-
to, per il settore della marina mercantile, nella protezione anticendio dei
locali apparato motore.

(4-15650)

MILIO. – Ai Ministri di grazia e giustizia e degli affari esteri e per
gli italiani all’estero. – Premesso:

che in data 6 novembre 1998 il cittadino cinese Song Zhicai, re-
sidente a Roma, veniva tratto in arresto a fini estradizionali verso la Ci-
na, in quanto colpito da mandato di cattura internazionale emesso
dall’autorità giudiziaria cinese di Harbin in data 8 ottobre 1998;

che, con raccomandata del 31 ottobre 1998, il Servizio Interpol
scriveva alla questura di Roma che l’ufficio Interpol di Pechino aveva
fatto pervenire una richiesta di arresto provvisorio a fini estradizionali
del signor Song Zhicai;

che di tale richiesta, che sarebbe stata inoltrata dall’Interpol di
Pechino, non vi è traccia in atti;

che Song Zhicai, al momento dell’arresto, si trovava in Italia,
dove svolgeva funzioni di vicedirettore del giornale in lingua cinese «Il
Tempo Europa Cina» e aveva un regolare permesso di soggiorno scadu-
to e in corso di rinnovo e un passaporto che, secondo la polizia cinese,
sarebbe stato ottenuto fraudolentemente da Song Zhicai dall’ambasciata
cinese a Roma usando l’identità di Li Jan Wu;
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che Song Zhicai, che in Cina era il presidente di una finanziaria
denominata «Harbin Dadi Industrial Group», aveva dichiarato al mo-
mento dell’arresto di aver assunto le false generalità solo per evitare la
cattura e sottrarsi alla condanna a morte in Cina da dove sarebbe fuggi-
to in quanto ingiustamente accusato del reato di truffa e dove, in quanto
oppositore politico, sarebbe oggetto di iniziative strumentali al suo arre-
sto da parte delle autorità cinesi;

che, così come richiesto dal Ministero di grazia e giustizia, le
autorità cinesi inviavano la missiva datata 30 novembre 1998 accompa-
gnata da documentazione nella quale il Ministero della pubblica sicurez-
za della Repubblica Cinese, dopo aver descritto sommariamente i fatti
oggetto di imputazione, affermava che il reato di truffa contestato a
Song Zhicai era punito dall’articolo 192 del codice penale cinese e che
la pena massima era «20 anni contime limits di 20 anni»;

che l’articolo 192 prevede invece che la pena può arrivare al
massimo all’ergastolo o addirittura alla pena di morte nel caso di som-
me particolarmente ingenti, ai sensi del combinato disposto degli articoli
192 e 199 del codice penale cinese (il testo di quest’ultimo articolo tra-
smesso solo a maggio);

che la corte d’appello, in un’udienza del 25 marzo 1999, confor-
memente alla richiesta della difesa di Song Zhicai, chiedeva all’autorità
giudiziaria cinese di meglio specificare la fattispecie e le pene del reato
contestato a Song Zhicai;

che l’autorità giudiziaria cinese faceva sapere, con documenta-
zione trasmessa a fine maggio, che se il fatto riguardava, come nel caso
di Song Zhicai, somme particolarmente ingenti operava l’aggravante
prevista dall’articolo 1999 che prevedeva la pena di morte ma faceva
anche sapere che Song Zhicai era punibile in base ad una precedente
normativa che all’articolo 152 prevedeva come pena massima l’ergasto-
lo ma non ha comunicato se la sussistenza di eventuali aggravanti po-
trebbe anche in questa ipotesi portare all’applicazione della pena di
morte;

che in questo modo si è determinata una situazione di totale in-
certezza sulla normativa e sulle pene applicabili in Cina a Song Zhicai,
per cui la corte d’appello di Roma all’udienza del 3 giugno 1999 ha
chiesto alla Cina di fornire ulteriore documentazione rinviando l’udienza
al 15 luglio 1999;

che la Cina prevede la pena di morte per ben 69 tipi diversi di
reato ed esegue l’80 per cento delle condanne a morte che avvengono
nel mondo ogni anno, arrivando nel 1998 a giustiziare almeno 1.067
persone, dato approssimato per difetto poichè il numero delle condanne
a morte in Cina è coperto da segreto di Stato;

che la Cina, come risulta dal Rapporto 1999 di «Nessuno tocchi
Caino», nel luglio 1998 ha avviato un’azione massiccia di contrasto alla
corruzione e al contrabbando ad opera di pubblici funzionari che ha por-
tato alla condanna a morte almeno di: Huang Ning, dirigente di
un’azienda di commercio per aver contrabbandato 70 auto tra il 1993 e
il 1996; Zhang Deyuan, dirigente della Hunan International Trust and
Investment Company, per aver accettato illegalmente una somma pari a
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100.000 dollari; Yang Shangrong, ex direttore degli ispettori fiscali della
zona; Qi Huogui, ex capo del Partito Comunista della città di Dongfang
per aver preso tangenti pari a 226.000 dollari; inoltre, in novembre sono
stati condannati a morte tre funzionari tra cui Deng Shenshang, ex diri-
gente della Commissione per la pianificazione di Stato per aver accetta-
to tangenti per un valore di lire 120.000 dollari, e in dicembre sono stati
giustiziati Tang Mihong e Zhao Jian, direttore ed impiegato di una ditta
di computer, per aver evaso il fisco per una somma di 6,7 milioni di
dollari;

che i casi di condanne a morte e di esecuzioni in Cina per reati
economici sono aumentati nel corso del 1999;

che la Commissione diritti umani dell’ONU con la risoluzione
approvata il 28 aprile 1999, ha condannato i paesi che, come la Cina,
ancora praticano la pena di morte per reati non violenti di opinione, reli-
giosi ed economici e ha chiesto ai paesi abolizionisti di non concedere
l’estradizione in casi capitali;

che la Cina è stata più volte oggetto di critica da parte delle or-
ganizzazioni internazionali e non governative per la violazione dei diritti
umani, in particolare nei confronti dei detenuti,

si chiede di sapere:
quali provvedimenti i Ministri in indirizzo intendano prendere o

abbiano preso per verificare quale legge disciplini il reato contestato a
Song Zhicai in Cina e a quale pena lo stesso sarebbe soggetto;

se non ritengano che comunque l’estradizione non vada concessa
perchè le autorità cinesi non sono in grado di garantire un equo proces-
so, condizioni umane di detenzione e, soprattutto, perchè non sono in
grado di garantire che la pena di morte non verrà applicata;

quali iniziative intendano prendere, in concerto anche con
l’Unione europea, per invitare la Cina ad avviarsi verso l’abolizione del-
la pena di morte, quantomeno ad escluderla per reati non violenti, eco-
nomici, d’opinione e religiosi, come richiesto dalla 55a Commissione di-
ritti umani dell’ONU.

(4-15651)

MILIO, SCOPELLITI. – Al Ministro della sanità. –Premesso:
che negli scorsi giorni, all’approssimarsi della scadenza del man-

dato quinquennale dei direttori generali di alcune ASL di Roma, si sono
scatenate polemiche velenose volte a mettere in cattiva considerazione e
a diffamare soprattutto coloro che si sono distinti per oculatezza e cor-
rettezza di gestione e qualità di risultati;

che in particolare è stato oggetto di «interesse» anche parlamen-
tare il direttore generale dell’azienda ospedaliera San Filippo Neri di
Roma, nominato sin dal 1o luglio 1994, dopo ultradecennali amministra-
zioni non del tutto conformi, al quale si farebbe carico di essere coin-
volto in una procedura d’asta per forniture di formaggi per la quale
l’azienda ospedaliera di appartenenza ha economizzato la somma di lire
90 milioni circa su una base d’asta di lire 240 milioni, ossia circa il 40
per cento, procedura che, tra l’altro, è stata oggetto di valutazione in se-
de giurisdizionale, amministrativa e contabile (TAR, Consiglio di Stato
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e Corte dei conti), a seguito di sollecitazioni della ditta che per circa
quindici anni sarebbe stata fornitrice – senza atti formali – della predetta
azienda e che sarebbe stata soccombente in sede di impugnativa;

che le scelte organizzative di amministrazione sono state sempre
il risultato di confronti della direzione aziendale con la dirigenza e le
organizzazioni sindacali mediche e non mediche,

si chiede di conoscere:
le ragioni per cui una polemica così accesa, oggetto anche di ri-

lievo sui mezzi di informazione, sia stata fatta nascere nei giorni imme-
diatamente precedenti la scadenza e la prevedibile conferma del manda-
to ai direttori generali, ai quali mai in passato erano stati formulati rilie-
vi da parte degli organi regionali, sulla base dei positivi risultati di ge-
stione conseguiti;

se o quali interessi si celino dietro tali plateali strumentalizzazio-
ni che vengono pesantemente a riflettersi sulla corretta gestione di un
così delicato pubblico servizio;

quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere
per accertare quanto in premessa e al fine di escludere qualunque stru-
mentalizzazione sulla salute pubblica e per consentire il corretto e sere-
no adempimento dei doveri connessi alla funzione di direzione delle
aziende sanitarie e della stessa attività sanitaria che potrebbero essere
modificati da scelte operate non sulla base dei parametri fissati dalla
legge ma su artificiose strumentalizzazioni.

(4-15652)

PASTORE. –Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.–
Premesso:

che mercoledì 23 giugno 1999 è stato messo in atto il piano di
ristrutturazione del quotidiano «Il Tempo» disposto dalla proprietà
l’Editrice romana spa, per affrontare lo stato di crisi della testata; il sud-
detto piano ha sospeso dal lavoro nelle redazioni abruzzesi, con effetto
immediato, 4 giornalisti professionisti, per i quali è stato chiesto l’inter-
vento della Cassa integrazione guadagni straordinaria, e 9 giornalisti
pubblicisti impiegati nelle redazioni esterne, licenziati senza preavviso;

che la testata ha comunicato che «la consultazione sindacale pre-
vista dall’allegato D del contratto nazionale di lavoro dei giornalisti non
ha permesso di raggiungere alcun accordo per il pregiudiziale diniego
dei sindacati dei giornalisti a discutere nel merito il piano integrativo»;
per questo motivo la proprietà si è trovata «nella necessità e nell’urgen-
za di dare attuazione a ulteriori azioni riduttive, a partire dal costo del
lavoro»;

che nella risposta comunicata, in data 8 febbraio 1999, dal
Ministro in indirizzo a una precedente interrogazione dello scrivente
(presentata il 25 febbraio 1998) su quali interventi si intendessero
attuare per garantire i livelli occupazionali della testata, date le già
gravi condizioni del settore editoria, si profilava la possibilità che
il piano regionale di ristrutturazione fosse «in una fase di ripensamento»
da parte della proprietà con il possibile ricorso sia a diverse soluzioni
organizzative di sedi sia ad ammortizzatori sociali alternativi alla
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cassa integrazione guadagni straordinaria e ai licenziamenti (contratti
di solidarietà);

che da notizie di stampa (articolo «Un brutto pasticcio»), pubbli-
cato sul mensile «Prima comunicazione», giugno 1999, pagine 72-74) si
apprende che dopo l’azzeramento del capitale della Editrice romana spa,
controllata fino all’inizio di giugno da Domenico Bonifaci, la proprietà
sarebbe passata alla sorella dell’editore, Angela Bonifaci, dallo stesso
articolo emerge che allo stato attuale, per un complesso meccanismo di
«scatole cinesi», non si può con certezza individuare l’effettivo proprie-
tario della testata;

che l’intervento della cassa integrazione guadagni straordinaria
dovrà essere richiesto da una società con una compagine assolutamente
definita e chiaramente comunicata al Ministero di competenza,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
se non intenda procedere alla verifica immediata della situazione

societaria della Editrice romana spa;
se non intenda procedere alla valutazione dei margini di inter-

vento possibili per ridurre al minimo il drastico taglio del personale che
va a tutto svantaggio di una categoria già penalizzata.

(4-15653)

SALVATO. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che la signora Innocencia Luca vedova Pegoraro, nata a Buenos

Aires il 14 aprile 1926, residente a Buenos Aires, elettivamente domici-
liata a Milano in piazza V Giornate 1, ha presentato al procuratore della
Repubblica di Roma in data 15 giugno 1999 richiesta di riapertura delle
indagini preliminari sul sequestro e sull’omicidio del marito signor Gio-
vanni Pegoraro, nato a Galliera Veneta (Padova) il 14 febbraio 1928 e
di cittadinanza italiana, e della figlia Susana Beatriz Pegoraro, nata a
Mar del Plata il 12 aprile 1956, cittadina italianaiure sanguinis;

che nessuno dei processi già aperti in Argentina e Spagna nei
confronti dei militari argentini Antonio Vañek, Jorge Raul Vildoza, Jor-
ge Eduardo Acosta, Hector Antonio Fabres e Alfredo Ignacio Astiz ri-
guarda l’uccisione di Giovanni e Susana Beatriz Pegoraro;

che il 9 giugno 1999 i signori Marta Casal del Rey, cittadina
spagnola, Maria Bellizzi, cittadina italiana, Cristina Mihura, cittadina
italiana, Aurora Meloni, cittadina italiana, Claudia Olga Ramona Alle-
grini, cittadina italiana, hanno presentato un esposto alla procura della
Repubblica presso il tribunale di Roma per ottenere giustizia su gravis-
simi fatti criminosi accaduti nei diversi paesi del Cono sud dell’America
latina e chiaramente riconducibili nell’alveo di una operazione di repres-
sione ideata dal dittatore Augusto Pinochet Ugarte e concordata fra più
governi dispotici a danno di oppositori politici;

che per poter attivare i due sopra citati procedimenti penali è ne-
cessaria la richiesta del Ministro di grazia e giustizia ai sensi dell’artico-
lo 8 del codice penale,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda avvalersi del-
la facoltà di cui all’articolo 8 del codice penale per dare finalmente giu-
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stizia ai parenti delle vittime innocenti e per ricostruire la memoria sto-
rica di quanto accaduto.

(4-15654)

SALVATO. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che il 22 aprile 1999 alle ore 4,30 si sono presentati a casa della

signora Tiziana Pani, residente a Potenza, sei carabinieri che hanno per-
quisito l’abitazione ed hanno arrestato il signor Bruno Alessandro, mari-
to della signora, nell’ambito del procedimento n. 1571/95 -
n. 1006/96/GIP - tribunale di Potenza;

che l’accusa nei confronti del signor Bruno Alessandro riguarda-
va fatti risalenti al 1995 e concernenti l’acquisto di più dosi di
eroina;

che il signor Bruno Alessandro è dal settembre del 1996 in cura
presso il servizio tossicodipendenze di Potenza con terapia metadonica
di mantenimento e da allora assume 60 milligrammi al giorno di meta-
done ed ha raggiunto, secondo lostaff medico del Sert, buoni risultati,
comprovati dalle analisi a cui si è sottoposto regolarmente;

che il giorno del suo arresto il signor Bruno Alessandro è stato
tradotto direttamente nel carcere di Salerno, ove gli è stato negato il me-
tadone, mentre gli sono stati somministrati 20 gocce di En (due volte al
giorno), mezza compressa di Catapresan al giorno più una fiala di Vol-
taren, quando ritenuto necessario;

che i medici del Sert di Potenza hanno sollecitato i medici del
Sert di Salerno a continuare la cura metadonica, ma questi hanno soste-
nuto di non avere alcuna voce in capitolo nel carcere della loro città per
quanto riguarda le terapie di carattere farmacologico sui detenuti
tossicodipendenti;

che il signor Bruno Alessandro durante la sua detenzione a Sa-
lerno ha sofferto di stati di allucinazione, crisi depressive, smanie suici-
de, riduzione delle capacità ideative, ansia e panico;

che la traduzione presso l’istituto di Salerno e non presso quello
cittadino di Potenza ha pregiudicato i contatti con il Sert che lo ha in
cura ed ha costituito una grave compromissione del suo diritto alla salu-
te ed alla riabilitazione, mettendo a rischio i risultati già raggiunti dal
punto di vista psico-fisico;

che attualmente il signor Bruno è stato scarcerato, seppur ancora
versi in condizioni psico-fisiche compromesse da quanto accaduto,

si chiede di sapere quali siano le iniziative che intende intraprende-
re affinché una persona venga detenuta nel carcere della stessa città ove
è situato il Sert presso cui è in trattamento o quanto meno per garantire
a tale persona il diritto alla prosecuzione della cura in corso, ovunque
sia ristretta.

(4-15655)

TURINI. – Al Ministro per i beni e le attività culturali e al Mini-
stro senza portafoglio per gli affari regionali. –Premesso:

che con la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della regione
Toscana n. 40 del 14 aprile 1999 del Piano sanitario regionale
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1999-2001 deliberato dal consiglio regionale in data 17 febbraio 1999
sono diventate esecutive le seguenti norme inerenti la medicina dello
sport:

i minori di diciotto anni sono tenuti al pagamento di unticket
di lire 70.000 per qualsiasi tipo di visita richiesta per idoneità
agonistica;

i maggiori di diciotto anni sono tenuti al pagamento dell’intera
tariffa (lire 88.000) prevista dal tariffario regionale per la medicina dello
sport per qualsiasi tipo di visita richiesta per idoneità agonistica;

tali norme sono applicate sia dalle strutture private accreditate
alla certificazione che dai servizi di medicina dello sport delle aziende
sanitarie della regione;

che le norme sopra citate sarebbero entrate in vigore il 1o giugno
1999,

si chiede di sapere:
se corrisponda a verità l’abolizione della gratuità della certifica-

zione medica per l’attività agonistica per i giovani sotto i diciotto anni,
fatto che arrecherebbe grave danno all’intera organizzazione sportiva
italiana incidendo in maniera pesante sulle stesse società sportive e sulle
famiglie;

se non si ritenga opportuno, di fronte ad una tale grave eventua-
lità, di attivarsi al fine di ripristinare immediatamente le condizioni
preesistenti in materia, riconoscendo in tal guisa la importante e merito-
ria opera di prevenzione esercitata dalla medicina dello sport nei con-
fronti dei giovani con evidenti ricadute positive in termini culturali, so-
ciali e di benessere psico-fisico.

(4-15656)

RONCONI. –Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile. –Rilevato, anche grazie a diretta testimonianza di rap-
presentanti di liste, che a Foligno il giorno 13 giugno 1999 dopo le ore
22 in molti seggi, ma in particolare nel numero 12, è stata riscontrata
una notevole presenza di cittadini elettori che volevano esprimere il pro-
prio voto e che non sono stati informati da alcuno che, rimanendo in at-
tesa, avrebbero potuto comunque votare oltre le ore 22;

sottolineando che numerosissimi erano i cittadini che affollavano
i seggi elettorali senza poter esprimere celermente il voto e che la suc-
cessiva rinuncia di moltissimi elettori ha obiettivamente determinato un
possibile differente risultato, in particolare per quanto riguarda le liste e
le preferenze;

atteso che tale situazione è stata denunciata sin dalle ore 11 del
lunedì 14 giugno al sindaco del comune di Foligno e al prefetto di
Perugia;

rilevato inoltre che tale situazione è stata esposta per una valuta-
zione di merito alla procura della Repubblica di Perugia,

si chiede di sapere quali iniziative si intenda assumere anche a di-
fesa di tanti cittadini che per cause non riconducibili alla loro volontà
non hanno potuto esprimere il proprio diritto di voto.

(4-15657)
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CORTIANA. – Al Ministro per i beni e le attività culturali. –
Premesso:

che la SIAS (società che gestisce l’autodromo di Monza), già
sotto inchiesta per irregolarità nella costruzione dell’autodromo, ha com-
missionato una perizia per verificare lo stato di salute degli alberi intor-
no alla pista;

che il perito ha ritenuto necessario il taglio in tempi brevi di ol-
tre 500 alberi;

considerato:
che già in altre occasioni sono stati abbattuti diversi alberi per

allargare la pista dell’autodromo o per costruire nuove tribune ebox;
che il Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, Co-

mitato di settore per i beni ambientali e architettonici, ha rilevato la ne-
cessità per il parco di Monza, all’interno del quale è sito l’autodromo,
di recuperare l’immagine di parco monumentale attraverso una progres-
siva e programmata riduzione degli usi non compatibili ed anche di ela-
borare il piano di recupero e di utilizzazione in linea con il programma
regionale;

dato che in caso di conferma del precario stato di salute dei sud-
detti alberi si avrebbe ulteriore dimostrazione che all’interno del parco
storico di Monza si svolge un’attività eco-incompatibile,

si chiede di sapere:
se si ritenga opportuno che il Ministro in indirizzo, tramite il

Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, Comitato di settore
per i beni ambientali e architettonici, disponga una nuova perizia;

come sia possibile il recupero dell’immagine del parco monu-
mentale di Monza e la progressiva riduzione degli usi non compatibili,
fin quando continui a funzionare al suo interno l’autodromo.

(4-15658)

CAMERINI, VOLCIC. – Al Ministro dei trasporti e della naviga-
zione. – Premesso:

che il porto rappresenta notoriamente per la città di Trieste una
condizione e una risorsa fondamentale per la sua economia;

che durante gli ultimi anni l’attività portuale è stata caratterizzata
da un globale incremento dei traffici e dalla privatizzazione del molo
VII con l’assegnazione dello stesso al gruppo olandese ECT e si è riu-
sciti ad arginare la temuta flessione delle attività portuali dovuta anche
alla crisi dei mercati asiatici;

che il presidente dell’Autorità portuale è arrivato alla conclusio-
ne del suo mandato ed è stata richiesta una prima terna di candidati (re-
golarmente fornita dagli enti locali interessati), terna che comprendeva
anche l’attuale presidente dell’Autorità portuale;

che il Ministro dei trasporti e della navigazione ha «bocciato» la
prima terna sostenendo la mancanza di una «prescritta intesa»;

che la legge prescrive che il presidente deve risultare scelto tra
«personalità... esperte e di massima e comprovata qualificazione profes-
sionale nei settori e dell’economia dei trasporti e portuale»,
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si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia in-
trapreso nelle trascorse settimane per esperire tutte le possibilità al fine
di giungere ad una soluzione rapida ed efficace e quali siano state le ra-
gioni – e se ne chiedono esplicitamente le motivazioni – che hanno im-
pedito la riconferma dell’attuale presidente, la cui ottima prova, equili-
brio e collaudata esperienza sono stati ampiamente riconosciuti e docu-
mentati in sede nazionale ed internazionale e la cui conoscenza dei pro-
blemi triestini rappresenta un elemento indispensabile per le trasforma-
zioni in corso e per le future attività portuali, considerato anche che
scelte improvvisate o di compromesso riduttivo rischiano di mettere in
pericolo le prospettive del porto e della città di Trieste.

(4-15659)

PERUZZOTTI. – Al Ministro dei lavori pubblici. –Premesso:
che con una delibera del consiglio di amministrazione lo IACP

(Istituto autonomo case popolari) ha approvato un progetto edilizio in
favore dei Rom, da realizzare sopra un’area di sua proprietà a Roma, in
via dei Gordiani, nel quartiere Prenestino-Labicano;

che per realizzare il progetto sono stati coinvolti direttamente i
nomadi al fine di cercare di soddisfare al meglio le loro esigenze, legate
soprattutto alla loro cultura e alla necessità irrinunciabile di una vita
all’aria aperta a diretto contatto con la natura; proprio per questo l’inter-
vento prevede la costruzione di 50 villette (da 200 milioni ognuna) con
patio, giardino, orto, caminetto ed altri confortevolioptional;

che in un quartiere fortemente penalizzato da una perenne esi-
genza abitativa, con anziani e giovani coppie costretti a vivere inresi-
dencefatiscenti in attesa dell’assegnazione di un alloggio più degno, in
una zona dove tutta la popolazione vive in giungle di cemento con pa-
lazzi di sette-otto piani, posti a distanza ravvicinata, dove la sera dopo
una giornata di lavoro si è costretti a girare più di mezz’ora per trovare
un parcheggio e dove malgrado ciò le coppie che intendono sposarsi de-
vono sborsare non meno di trecento milioni in media per l’acquisto di
un’abitazione, una siffatta decisione da parte dello IACP appare sconsi-
derata e deprecabile;

considerato inoltre che non si trovano giustificazioni al fatto di
voler edificare ad un costo costruttivo doppio rispetto a quello ordinario
dell’edilizia pubblica, spendendo dodici miliardi per beneficare circa tre-
cento nomadi,

l’interrogante chiede di sapere quali iniziative intenda assumere il
Ministro in indirizzo al fine di bloccare l’iniziativa e scoraggiare detto
ente dal proseguire simili politiche abitative, perseguite con la compli-
cità degli amministratori di sinistra. Ci si chiede se forse tali signori in-
tendano assicurarsi nuovi voti tra i Rom, visti i recenti deludenti risulta-
ti. Lo scrivente ritiene che un paese può dirsi civile solo se riesce ad as-
sicurare un’esistenza dignitosa prima di tutto ai propri cittadini (pensio-
nati al minimo, famiglie a basso reddito, disabili); solo dopo aver soddi-
sfatto le legittime aspettative di questi potrà permettersi di pensare an-
che agli altri.

(4-15660)
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MORO. – Al Ministro delle finanze. –Premesso:
che in data 25 giugno 1999 l’interrogante ha tentato, a partire

dalle ore 9,30 e fino alle ore 10,45, di mettersi in contatto telefonico
con il Dipartimento del territorio con sede in Udine al
n. 0432/501875;

che i reiterati tentativi, nonostante la linea fosse libera, non han-
no permesso il collegamento per la mancanza di risposta al centralino;

che, stante la necessità di dover parlare con gli uffici l’interro-
gante si è recato da Villa Santina a Udine (oltre 50 chilometri) con il ri-
schio di fare un viaggio a vuoto per la momentanea assenza del proprio
interlocutore;

che, tenuto conto della vastità del territorio provinciale, la garan-
zia del servizio al centralino è un elemento fondamentale per le neces-
sità dell’utenza non fosse altro per evitare spostamenti inutili;

che inoltre all’interno del Dipartimento operano oltre un centi-
naio di addetti i quali devono avere la garanzia di poter essere rintrac-
ciati in caso di emergenza dai propri familiari, eventualità già altre volte
verificatasi senza successo;

che a precise richieste dell’interrogante si è risposto che talvolta
l’addetto al centralino può essere impegnato in altri servizi;

che la situazione descritta è un netto contrasto con quanto il Mi-
nistero da tempo va promettendo circa i rapporti con il contribuente;

l’interrogante chiede di sapere:
quali provvedimenti si intenda assumere affinchè, durante l’ora-

rio di apertura al pubblico, sia garantito il servizio del centralino telefo-
nico del Dipartimento del territorio di Udine sia per le necessità
dell’utenza esterna che per quelle dei dipendenti;

se l’addetto al centralino possa essere impiegato in altri servizi
lasciando sguarnito un settore di fondamentale importanza quale quello
che permette il collegamento telefonico.

(4-15661)

MORO. – Al Ministro dei lavori pubblici. –Premesso:
che la viabilità in montagna necessita di opere di manutenzione

ordinaria costante, continua e puntuale;
che a quanti usufruiscono di accessi lungo le strade statali

l’ANAS sta recapitando i nuovi canoni di concessione il più delle volte
per importi milionari;

che a fronte della «tassa per l’accesso» l’ANAS non riesce nem-
meno a garantire la pulizia delle banchine stradali, il che pone la percor-
ribilità delle strade in condizioni che non garantiscono la sicurezza,

si chiede di sapere:
come mai lungo la strada statale n. 52-bis «Carnica» non si sia

ancora provveduto al taglio dell’erba presente lungo le banchine e che
rappresenta un ostacolo alla sicurezza di tutta l’arteria in quanto, in mol-
ti tratti, non sono visibili nemmeno i cartelli che delimitano la
carreggiata;

quali siano gli ostacoli che hanno determinato uno strato del
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genere tenendo conto che dall’inizio della bella stagione non una
volta si è proceduto al taglio dell’erba e alla pulizia dei segnali;

se, al riguardo, ci siano responsabilità in caso di incidenti.
(4-15662)

BORTOLOTTO. –Al Ministro della pubblica istruzione. –Premes-
so:

che è stata indetta con l’ordinanza del Ministero della pubblica
istruzione n. 153 del 1999 la sessione riservata di esami prevista dalla
legge n. 124 del 1999;

che la sessione di abilitazione riguarda il personale docente ed
educativo che abbia prestato almeno 360 giorni di servizio a partire
dall’anno scolastico 1989-90 fino al 25 maggio 1999 (data di entrata in
vigore della legge n. 124 del 1999);

che l’unico vincolo è che almeno 180 dei 360 giorni siano stati
prestati nel periodo che va dall’anno scolastico 1994-95 al 25 maggio
1999;

che per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento nella
scuola materna o dell’idoneità nella scuola elementare possono essere
cumulati, ai fini del raggiungimento dei 360 giorni di servizio utili (arti-
colo 2, comma 1, letteraa), anche i servizi eventualmente resi nelle
scuole e negli istituti di istruzione secondaria di primo e di secondo gra-
do o nelle istituzioni educative ma non viceversa;

che al «concorso riservato» prevede che i candidati frequentino
un corso di formazione istituito dai provveditorati agli studi della durata
massima di 120 ore (articolo 1, comma 5) e superino, poi, una verifica
finale con una prova scritta e una orale;

che al termine della prova scritta la commissione formula un
motivato giudizio di ammissione alla successiva prova orale (articolo 9,
comma 8);

che il punteggio conseguito nelle due prove d’esame (massimo
80 punti) si aggiungerà a quello (massimo 20 punti) attribuito per gli
anni di insegnamento o di servizio prestati per la medesima classe di
concorso (nel caso delle secondarie) o posto di ruolo (per le materne ed
elementari);

che in sostanza si terrà conto degli anni di servizio effettivo già
prestato solo per chi supera il concorso;

che il riconoscimento del servizio non potrà avvenire in alcun
modo per tutti quei precari che reali e contingenti situazioni hanno do-
vuto lavorare su classi di concorso diverse, comunque corrispondenti a
posti di ruolo e con il possesso dello specifico titolo di studio
richiesto;

che ciò contrasta con la volontà del Parlamento che, con l’appro-
vazione della legge n. 124 del 1999, ha previsto il riconoscimento della
professionalità acquisita;

che non si può infatti affidare solo al singolo, frettoloso esame di
decine di migliaia di prove scritte la decisione di licenziare il personale
docente che in questi anni ha assicurato il funzionamento della scuola
italiana,



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 56 –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO B

l’interrogante chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga che le procedure di reclu-

tamento dei docenti precari, così come previste dall’ordinanza ministe-
riale 153 del 1999, creino uno sbarramento dopo la prova scritta non
dando fondamento ed applicazione al riconoscimento della professiona-
lità acquisita;

se non ritenga incongruente la disposizione che, mentre opportu-
namente consente di scegliere qualsiasi classe di concorso nella quale
conseguire l’abilitazione, sempre che vi sia il possesso dello specifico ti-
tolo di studio, non tiene poi conto del servizio prestato nelle altre classi
di concorso;

se non ritenga fortemente iniqua anche la norma che consente di
cumulare il servizio dalle medie alle elementari e non viceversa;

se non si ritenga opportuno presentare una proposta di modifica
della legge n. 124 del 1999 e modificare l’ordinanza per reintrodurre il
principio del riconoscimento della professionalità acquisita;

se non ritenga che, altrimenti, gli inevitabili ricorsi provocheran-
no l’annullamento dell’ordinanza, con conseguenze drammatiche sulla
scuola italiana.

(4-15663)

MANFROI, SERENA. –Ai Ministri dei trasporti e della naviga-
zione e dei lavori pubblici. –Gli interroganti chiedono di sapere se non
si intenda intervenire presso i titolari delle concessioni per le autostrade
affinchè venga ampliato il numero, attualmente limitato, dei caselli abi-
litati al servizio Telepass.

(4-15664)

BORTOLOTTO. –Ai Ministri dell’ambiente e dei lavori pubblici.
– Premesso:

che circa 800.000 abitanti del Veneto devono il loro approvvi-
gionamento di acqua potabile alle falde acquifere situate in provincia di
Vicenza, tra i fiumi Astico e Brenta;

che la situazione di dette falde e la qualità dell’acqua è tenuta
sotto controllo da una società di diritto privato costituita tra l’AIM di
Vicenza (azienda municipale che gestisce l’acquedotto di Vicenza) e
l’APS spa (azienda del comune di Padova che gestisce l’acquedotto);

che le serie storiche dei dati rilevati da numerosi pozzi denuncia-
no una allarmante tendenza all’abbassamento del livello di falda, che ha
perso anche due metri negli ultimi 20 anni;

che, nel contempo, è in diminuzione la portata delle risorgive
alimentate dalle stesse falde;

che, come risulta da uno studio commissionato dall’amministra-
zione provinciale di Vicenza, nel ricercare le cause del fenomeno, si è
evidenziato, tra l’altro, che la superficie di pianura non urbanizzata
nell’area di ricarica delle falde, che 50 anni fa era oltre il 90 per cento
del totale, si è oggi ridotta a poco più del 60 per cento per effetto dello
sviluppo urbanistico, con una riduzione del 30 per cento dei terreni in
grado di assorbire le precipitazioni ed alimentare le falde;
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che nel territorio di una decina di comuni attorno alla città di Vi-
cenza sono stati censiti oltre 8.000 pozzi di attingimento idrico autono-
mo, 2.300 dei quali ad erogazione spontanea e a getto continuo, che
asportano dalle falde una portata confrontabile con quella utilizzata
dall’intera città di Vicenza e dai comuni circostanti per complessivi
180.000 abitanti;

che solo una minima parte di questi pozzi risulta autorizzata;
che, probabilmente anche per effetto dei cambiamenti climatici,

si registra una diminuzione delle precipitazioni e, ciò che è più grave,
una loro «monsonizzazione» (cioè una loro intensificazione o concentra-
zione in periodi brevi), riducendosi così di molto l’infiltrazione dell’ac-
qua nel terreno e favorendosi invece il deflusso superficiale, l’ingrossa-
mento improvviso dei corsi d’acqua. il rischio di esondazioni ed il so-
vraccarico dei depuratori, a servizio di impianti di fognatura privi di se-
parazione tra acque bianche e nere,

l’interrogante chiede di conoscere:
a chi spetti l’ingrato, ma necessario, compito di far chiudere i

pozzi abusivi e/o non strettamente necessari all’approvvigionamento
idropotabile;

chi debba provvedere a far pagare l’acqua prelevata da questi
pozzi;

quali provvedimenti siano stati presi o si intenda prendere per
evitare che l’espansione urbanistica raggiunga livelli tali da compromet-
tere in modo definitivo ed irrimediabile la ricarica delle falde, con il
prevedibile rischio di perdere la disponibilità di una risorsa vitale;

per quale motivo l’Autorità di bacino competente non stia lavo-
rando con la necessaria tempestività ed incisività su questo problema, la
cui gravità appare innegabile;

infine, visto che l’indagine svolta ha permesso di evidenziare una
situazione preoccupante e di formulare alcune proposte in merito ai pos-
sibili rimedi, se non si ritenga opportuno estendere questo tipo di analisi
a tutte le zone di approvvigionamento idrico, eventualmente mediante
convenzioni tra Ministeri, ANPA, enti acquedottistici o loro società che
già operano, a diverso titolo, in modo diversificato e spesso scoordina-
to.

(4-15665)

BUCCIERO. –Al Ministro di grazia e giustizia. –Premessa l’in-
terrogazione 4-15630 presentata dallo scrivente il 23 giugno 1999, rivol-
ta al Ministro di grazia e giustizia, che qui ad ogni buon conto si tra-
scrive integralmente:

Premesso:
che la stampa quotidiana («Roma», «Puglia», «Gazzetta del

Mezzogiorno» del 22 giugno 1999) ha dato notizia di inchieste penali
iniziate a Bari e Potenza su magistrati, avvocati, commercialisti e impie-
gati per corruzione, peculato e altri reati commessi in relazione a svaria-
te procedure fallimentari;

che il periodo sottoposto ad indagine (1991-1998) coincide
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con la presidenza della sezione fallimenti da parte del dottor Saverio
Nanna, attualmente presidente del tribunale di Bari;

che si indaga anche sui criteri di assegnazione degli incarichi di
curatore da parte del dottor Nanna, criteri che, deviando dalla costante
prassi di una sia pur relativa rotazione, avrebbero visto centinaia di cu-
ratele assegnate a pochi e individuati professionisti, peraltro non muniti
di particolare esperienza in materia fallimentare;

che la notizia di stampa appare tardiva poichè era stata preceduta
sin dal settembre-ottobre 1997 da due anonime quanto puntuali denunzie
e proteste sui criteri preferenziali adottati dal dottor Nanna;

che tali denunzie erano state inoltrate al ministro Flick e ai com-
ponenti tutti del Consiglio superiore della magistratura anche in vista
della nomina del presidente del tribunale di Bari, posto vacante al quale
aspiravano il predetto dottor Nanna e il dottor Vito Rubino;

che la nomina a presidente del dottor Nanna ha comportato note-
voli divisioni in seno al Consiglio superiore della magistratura, tanto che
il suo plenumebbe a rinviare la pratica in commissione (per gli incari-
chi direttivi) perchè si procedesse a nuova valutazione;

che, a detta di molti componenti del Consiglio superiore della
magistratura, il dottor Nanna fu preferito perchè iscritto alla «corrente»
di Magistratura democratica che era riuscita a coagulare altra corrente
(di sinistra) sul suo nome;

che gli incarichi «plurimi» sono stati affidati dal dottor Nanna a
professionisti notoriamente di «sinistra»,

si chiede di sapere:
se risulti che il ministropro-temporeFlick ebbe mai ad avviare

una ispezione a seguito della predetta denunzia così circostanziata e, in
caso affermativo, quale sia stato il suo esito;

se sia vero che molti altri esposti furono inoltrati precedentemen-
te al 1997 e sottoposti al vaglio della procura di Potenza e quale sia sta-
to il loro oggetto, le difese e l’esito;

se il Ministro in indirizzo ritenga o meno di dover, questa volta,
avviare una immediata ispezione, all’uopo delegando magistrati apolitici
(ammesso che esistano) onde ottenere un minimo di obiettività in una
vicenda tutta di «sinistra»;

se il Ministro ritenga o meno di delegare agli ispettori il quesito
circa il motivo per il quale il dottor Nanna non abbia inteso dimettersi
dall’incarico di presidente dalla sezione fallimenti non appena sorte le
prime indiscrezioni sulle presunte deviazioni della prassi della rotazione
e sui criteri esageratamente «personalistici» nell’assegnazione degli in-
carichi fallimentari;

se non si ritenga opportuno che agli ispettori non vada anche
chiesto di rilevare le collocazioni politiche e/o ideologiche dei professio-
nisti prescelti dal dottor Nanna in relazione anche alla loro giovane età
professionale ed in rapporto con l’entità economica dei fallimenti;

se gli ispettori debbano o meno chiedersi se, anche dopo le de-
nunzie anonime note a tutto il foro barese (perchè distribuite su ogni ta-
volo di aula di giustizia), il dottor Nanna abbia o meno continuato ad
usare criteri preferenziali non giustificabili;
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se risulti o meno che il consiglio dell’ordine degli avvocati e al-
tre associazioni sindacali forensi abbiano mai denunziato e a quale orga-
no della magistratura i particolari criteri di assegnazione degli incarichi
da parte del dottor Nanna o se abbiano mai protestato contro la creazio-
ne di quello che la stampa ha definito un vero e proprio «centro di
potere»;

se sia fondata o meno la protesta, apparsa sulla stampa, del pre-
sidente Nanna circa una pretesa violazione del segreto istruttorio, se il
dottor Nanna sia o meno iscritto alla corrente di Magistratura democrati-
ca, se egli sappia o meno che tale corrente e i partiti politici di riferi-
mento ritengono che il diritto di cronaca faccia sempre aggio sulla tutela
della riservatezza e della dignità della persona;

se non si ritenga che, oltre al dottor Ruggiero e al dottor Maga-
letti, altri magistrati avrebbero potuto e dovuto controllare l’andamento
delle procedure fallimentari ma non l’hanno fatto;

se si ritenga che l’organico della sezione fallimenti del tribunale
di Bari sia sufficiente in relazione agli organici di altri tribunali;

se il Ministro ritenga o meno necessaria l’istituzione di un sepa-
rato corpo d’ispettori, non magistrati, dedicati esclusivamente ai control-
li delle migliaia di procedure concorsuali.»;

premesso inoltre:
che a tutt’oggi non è stata disposta la richiesta ispezione ministe-

riale che peraltro appariva ed appare –ictu oculi – oltremodo urgente ed
indispensabile;

che il palazzo di giustizia di Bari vive momenti di fibrillazione
per il clima di tensione che si è sviluppato – all’interno della magistra-
tura e dell’avvocatura – a causa della permanenza, nelle funzioni di pre-
sidente del tribunale, del dottor Saverio Nanna, già presidente della se-
zione IV e della sezione fallimenti e ciò in quanto è fatto notorio che la
procura della Repubblica di Potenza sta indagando nei suoi confronti e
forse nei confronti di altro magistrato applicato alla stessa sezione
fallimenti;

che l’esercizio delle funzioni di presidente del tribunale si dice
essere compromesso non avendo più il dottor Nanna la tranquillità nè il
tempo necessario, oggi ridotto per la intuibile e doverosa dedizione alle
sue difese;

che la funzione di presidente del tribunale costringe il dottor
Nanna a dover avere rapporti anche con liberi professionisti e impiegati
che potrebbero essere coinvolti nelle indagini;

che il dottor Nanna pare avesse annunciato di volersi dimettere
dalla magistratura comunque di voler prendere un periodo di aspettativa
o di ferie anticipate onde consentire che si raffreddasse l’incandescente
clima di incompatibilità ambientale nel palazzo di giustizia;

che invece lunedì 28 giugno 1999 il dottor Nanna era regolar-
mente nel pieno esercizio delle sue funzioni ed è stato visto ricevere nel
suo ufficio molti professionisti (avvocati e commercialisti) del suo stret-
to entourage;

che circola nel tribunale la voce che addirittura la polizia giudi-
ziaria sia riuscita a sventare, in tutto o in parte, un tentativo di inquina-
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mento delle prove da parte di un dipendente del Ministero di grazia e
giustizia;

che si teme che molte prove possano essere eliminate in quanto
non v’è, allo stato, la possibilità di esaminare in blocco e contempora-
neamente tutte le procedure concorsuali sospette per il notevole numero
delle stesse e per il non sufficiente organico della polizia giudiziaria;

che potrebbe essere ipotizzabile l’esistenza di un sistema perver-
so venuto ad esistenza nelle sezioni IV e fallimenti; conseguentemente
non si comprende come tale sistema potrebbe venire processualmente
alla luce se separate rimanessero le indagini tra la procura di Potenza
(che indaga sui magistrati) e quella di Bari (che indaga sugli altri non
magistrati);

che recenti eventi giudiziari nazionali hanno creato sconcerto
nell’opinione pubblica laddove è emerso un diverso trattamento giudi-
ziario tra cittadini e magistrati i quali ultimi, ad esempio, se parti lese,
ottengono un percorso preferenziale rispetto al comune cittadino,

si chiede di sapere:
quali siano gli intendimenti del Ministro e le sue auspicabili im-

mediate iniziative al fine di dare contro all’opinione pubblica di quanto
è avvenuto ed avviene nel tribunale di Bari da parte di quanti hanno un
rapporto funzionale con il suo Ministero ed al fine di restituire sia ai
cittadini la compromessa fiducia nella giustizia sia ai magistrati e pro-
fessionisti onesti la serenità ed il risarcimento del grave danno inferto
alle loro categorie ad opera di quei pochi che hanno approfittato della
fiducia pubblica e purtroppo anche di una diffusa omertà.

(4-15666)

CASTELLANI Pierluigi. - Al Ministro dell’interno e per il coordi-
namento della protezione civile. –Premesso:

che a seguito dei noti eventi sismici che dal 26 settembre 1997
hanno interessato le regioni dell’Umbria e delle Marche, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 settembre 1997 è stato «di-
chiarato fino al 30 giugno 1999 lo stato di emergenza nel territorio delle
regioni Marche e Umbria colpito dall’evento calamitoso» in oggetto;

che in ordinanza 2742 del 6 febbraio 1998 (articolo 10 com-
ma 2) il Ministro dell’interno delegato per il coordinamento della prote-
zione civile ha stabilito che «per la durata dello stato di emergenza ... è
riconosciuto che in considerazione delle particolari e disagiate condizio-
ni di impiego nelle aree terremotate, un compenso forfettario giornaliero
aggiuntivo fino a lire 30.000 al personale delle colonne mobili regionali
del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco intervenute in occasione
dell’emergenza sismica, entro un limite di spesa di lire 4,6 miliardi»;

che in data 14 marzo 1998 il Comando dei vigili del fuoco di
Perugia, tenuto conto della particolare posizione in cui il proprio perso-
nale è venuto a trovarsi per quanto riguardava l’impiego nell’emergenza
in questione, ha provveduto a chiedere al Ministero dell’interno le mo-
dalità di determinazione degli importi del compenso forfettario;

che con nota del 10 febbraio 1999 il Ministero dell’interno ha
comunicato i criteri per la corresponsione dell’indennità forfettaria gior-
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naliera in oggetto che erano stabiliti con decreto del Ministero dell’in-
terno in corso di perfezionamento; in particolare ha comunicato che «i
criteri risultavano i seguenti:

lire 25.000 giornaliere al personale dell’area operativa del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco che ha operato e alloggiato nei campi
base nelle aree colpite dal terremoto;

lire 19.000 giornaliere al personale dell’area operativa del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco che ha partecipato agli interventi nelle
aree terremotate e che non ha alloggiato nei campi base;

lire 14.000 giornaliere al personale del supporto tecnico ammi-
nistrativo che ha operato nei campi base istituti nelle aree colpite dal
terremoto;

che, con accordo del 4 marzo 1999 sono stati stabiliti tra il Co-
mando di Perugia e le organizzazioni sindacali di categoria i criteri per
la distribuzione del compenso in oggetto tenuto anche conto che non
sembravano applicabili le modalità fornite dal Ministero dell’interno per
le vie brevi, che, con ordine del giorno del 10 aprile 1999 è stato reso
noto il consuntivo delle presenze incentivabili con il compenso in
oggetto;

che, con nota dell’11 marzo 1999, le organizzazioni sindacali
hanno chiesto di conoscere i criteri di determinazione delle suddette pre-
senze dicendo che le stesse non erano state oggetto di contrattazione e
chiedendo la sospensione del pagamento;

che con nota del 13 marzo 1999 il Comando di Perugia ha prov-
veduto a chiedere chiarimenti al Ministero;

che con nota del 14 aprile 1999 le organizzazioni sindacali na-
zionali, hanno chiesto chiarimenti al Sottosegretario di Stato per l’inter-
no circa l’interpretazione dell’ordinanza in oggetto;

che, con nota del 27 maggio 1999 il Ministero dell’interno ha
fornito risposta al quesito del Comando di Perugia del 13 marzo 1999
precisando che «la somma di lire 14.000 spetta al personale STAC solo
ed esclusivamente nel caso abbia operato nei campi base istituiti nelle
aree colpite dal terremoto, la somma di lire 19.000 spetta al personale
operativo che, pur non alloggiando nei campi base, ha comunque opera-
to nelle aree di rispettiva competenza,

si chiede di conoscere per quali motivi dalla corresponsione del
suddetto compenso «diaria Barberi» sia stato escluso il personale STAC
che ha operato, in situazione comunque di disagio, nelle sedi operative
non alloggiate nei campi base tenuto conto che:

risulta impossibile la determinazione dei campi base che in parte
sono stati appoggiati alle sedi distaccate quali quelle di Foligno e di As-
sisi e che comunque hanno avuto come punto di riferimento Perugia;

risulta impossibile determinare le aree di competenza dei campi
base visto anche che il personale intervenuto da altre sedi ha operato su
tutta la provincia;

risulta impossibile determinare il personale che ha operato per il
sisma e quello che non ha operato per il sisma visto che tutti, operativi,
amministrativi, funzionari, direttamente o indirettamente sono stati im-
pegnati in operazioni connesse al sisma.

(4-15667)
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MACERATINI, SPECCHIA, MAGGI, COZZOLINO, BONATE-
STA, MAGLIOCCHETTI, PACE, PALOMBO, PEDRIZZI, VALENTI-
NO. – Ai Ministri dell’ambiente e dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile.– Premesso:

che il presidente della regione Lazio, Piero Badaloni, è stato no-
minato commissario straordinario per i rifiuti per la stessa regione;

che il provvedimento viene fortemente criticato in quanto è stato
individuato il commissario proprio nella persona che ha la massima re-
sponsabilità per la mancata attuazione del «decreto Ronchi» in materia
di rifiuti;

che la stessa ordinanza ministeriale dà atto delle inadempienze
della regione Lazio;

che anche l’ADUC (Associazione per i diritti degli utenti e con-
sumatori) ha sostenuto che «il commissario deve essere una persona
estranea, non il presidente della giunta regionale che, in solido con il
suo assessore all’ambiente, è responsabile della programmazione e dello
smaltimento dei rifiuti nel Lazio»;

che il presidente-commissario Badaloni e l’assessore Hermanin
hanno ricevuto avvisi di garanzia proprio per vicende legate al ciclo del-
lo smaltimento dei rifiuti;

che prima di arrivare all’ordinanza ministeriale non si è ritenuto
di ascoltare gli enti locali interessati, ed in particolare le province,

si chiede di sapere se non si ritenga di revocare la nomina del dot-
tor Badaloni.

(4-15668)

SALVATO, CARCARINO. – Ai Ministri dell’ambiente e del lavo-
ro e della previdenza sociale. – Premesso:

che, secondo la denuncia di alcuni ex-operai dell’Avis di Castel-
lammare di Stabia, per anni le scorie e i rifiuti di amianto provenienti
dal lavoro di decoibentazione sono stati scaricati nel terreno su cui sor-
ge lo stabilimento;

che tracce di amianto sono state trovate nei campioni di sabbia
prelevati nel sottosuolo in prossimità delle falda acquifera;

che tale circostanza induce a temere che possa esserci stato un
inquinamento delle falde acquifere del già martoriato fiume Sarno e
quindi del Golfo di Castellammare entro cui esso sfocia;

che, secondo notizie di stampa, l’autorità giudiziaria avrebbe
aperto tre inchieste penali per omicidio plurimo, inquinamento epidemi-
co delle acque e truffa ai danni dell’Unione europea che aveva stanziato
fondi per consentire alle aziende di smaltire le scorie tossiche;

che sono 213 i dipendenti dell’Avis che, dopo aver rischiato la
vita lavorando in condizioni ambientali altamente tossiche, rischierebbe-
ro il posto di lavoro per un eventuale intervento di chiusura dell’impian-
to e di bonifica dell’area,

si chiede di sapere:
quali siano le informazioni in possesso dell’autorità di Governo

in merito;
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quali provvedimenti si intenda adottare per facilitare la bonifica
dell’area;

quali provvedimenti si intenda adottare per salvaguardare il posto
di lavoro e il reddito degli addetti dell’Avis.

(4-15669)

SPECCHIA, MAGGI, CURTO. –Al Ministro delle comunicazioni.
– Premesso:

che le Ferrovie dello Stato hanno realizzato una unità territoriale
infrastruttura (UTI) a Foligno mentre hanno sinora assunto atteggiamen-
to negativo per la presenza di un’analoga UTI a Brindisi;

che la presenza dell’UTI a Brindisi è ampiamente giustificata per
la estensione, le competenze territoriali e per la direzione tecnica, ammi-
nistrativa e decisionale;

che ciò eviterebbe tra l’altro la mobilità del personale attualmen-
te in servizio a Brindisi;

che i sindacati di categoria hanno criticato l’istituzione della UTI
a Foligno dovuta, a loro parere, a «pressioni di bottega o al soddisfaci-
mento di equilibri interni» ed hanno invece ritenuto necessaria la UTI a
Brindisi,

si chiede di conoscere quali urgenti iniziative si intenda assumere
presso l’Ente Ferrovie dello Stato.

(4-15670)

SPECCHIA. – Al Ministro delle comunicazioni. –Premesso:
che lo scrivente ha già denunciato la faziosità del TG3 della

Puglia;
che, sostanzialmente, con l’accurata regia del capo-redattore Fe-

derico Pirro, il TG3 in questione è diventato un vero e proprio «megafo-
no» del centro-sinistra, cioè una sorta di telegiornale privato e di parte e
non uno strumento pubblico d’informazione pagato anche dai cittadini
che hanno opinioni diverse;

che la faziosità del TG3 della Puglia è aumentata a dismisura nel
corso della recente campagna elettorale, come è stato ampiamente dimo-
strato con dati quotidiani pubblicizzati anche da alcuni giornali;

che il colmo si è verificato nella giornata del 25 giugno 1999
quando il TG3 in questione ha dedicato ben 137 secondi al solo candi-
dato del centro-sinistra per il ballottaggio nelle elezioni a presidente del-
la provincia di Bari, «oscurando» completamente il candidato concorren-
te del centro-destra;

che è stato anche letto un sondaggio d’opinione, senza peraltro
fornire la fonte;

che ciò è avvenuto in aperta violazione dell’articolo 6 della leg-
ge n. 515 del 1993 e dell’articolo 16 del provvedimento dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni del 7 aprile 1999 che prevedono che
nei quindici giorni precedenti la data della votazione e sino alla chiusura
delle operazioni di voto è vietato diffondere i risultati dei sondaggi;

rilevato che è giunta davvero l’ora di porre fine a questa antide-
mocratica ed anche illegale situazione rimuovendo il responsabile del



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 64 –

639a SEDUTA 29 GIUGNO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO B

TG3 della Puglia e assicurando la presenza di giornalisti consapevoli di
operare in un servizio pubblico, pagato da tutti i cittadini delle diverse
culture politiche, che siano in grado di dare una informazione a 360 gra-
di nel rispetto dei più elementari princìpi democratici e della verità,

l’interrogante chiede al Ministro in indirizzo di conoscere quale va-
lutazione esprima sull’intera vicenda e quali iniziative intenda assumere
in merito.

(4-15671)

SEMENZATO. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro delle comunicazioni. –Premesso:

che il disegno di legge collegato alla finanziaria del 1998 (legge
n. 448 del 23 dicembre 1998, articolo 45, comma 14) prevede che
«l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni determina le tariffe in
ambito urbano e interurbano delle telecomunicazioni in modo da agevo-
lare la diffusione di Internet. L’Autorità individua gli schemi tariffari
che favoriscano, per l’utenza residenziale, un uso prolungato della
rete»;

che la delibera n. 85 del 1998 approvata nella seduta del consi-
glio dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni del 22 dicembre
1998 in materia di «condizioni economiche di offerta del servizio di te-
lefonia vocale» al punto VI, «Evoluzione della struttura di tariffazione
dei servizi telefonici», ha stabilito che «la società Telecom Italia proce-
da all’applicazione della nuova metodologia di tariffazione (TAT) a tut-
ta l’utenza e per tutti i servizi (geografici e non geografici) entro il 30
giugno 1999», specificando «l’obbligo che nella proposta sopra citata
siano contenute anche delle modalità di tariffazione delle comunicazioni
urbane che favoriscano un uso prolungato della rete, anche tenendo con-
to delle evoluzioni tecnologiche della rete di Telecom Italia»;

che nei giorni scorsi è stata annunciata dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni il percorso di riequilibrio tariffario che però
per quanto riguarda le tariffe agevolate per Internet si limita a prorogare
di 12 mesi l’attuale meccanismo di sconto tariffario e annuncia, con le
parole del presidente Cheli, un generico impegno a riaffrontare la que-
stione nei prossimi mesi;

considerato:
che il dibattito e la conseguente norma varata nella legge finan-

ziaria indicavano ragioni di urgenza nella ricerca di agevolazioni tariffa-
rie per gli utenti di Internet e la necessità di superare la situazione
esistente;

che l’attuale meccanismo di agevolazione, varata dal ministro
Maccanico nell’ottobre 1997 ed entrato in vigore il 1o gennaio 1998, era
nato da una forte mobilitazione «No TUT» portata avanti da molte asso-
ciazioni di utenti e consumatori; tale meccanismo però si è rivelata far-
raginoso nella sua applicazione e poco utile allo scopo; da qui la norma
in finanziaria tendente ad individuare nuove soluzioni;

che nell’onerosità del collegamento telefonico va situato uno
dei maggiori punti di blocco dello sviluppo di Internet ed in particolare
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di tutti i nuovi servizi multimediali che richiedono collegamenti
prolungati;

che tale strozzatura è uno degli elementi che determinano il ritar-
do nello sviluppo di Internet nel nostro paese,

si chiede di sapere quali misure si intenda assumere affinchè la
norma approvata dal Parlamento nell’ambito della manovra finanziaria
dello scorso anno venga attuata contestualmente ai riassetti tariffari in
corso e comunque in tempi rapidi.

(4-15672)

Interrogazioni, ritiro

È stata ritirata l’interrogazione 4-15639, dei senatori Milio e
Scopelliti.








